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TORINO, 1° FERBRAIO 1878, 


LETTERE PARLAMENTARI. 


Roma, 29 gennaio 1876. 

La. dilazione dell'assemblea degli azio- 
nisti della Società dell'Alta Italia ha 
fatto nascere la voce d'una ‘più sollecita 
‘aonvodazione del Parlamento. S'è dotto: 
Una dello ragioni, forse la principale, 
che avevano consigliato il Miniatoro a 
ritardare Ja nuova sessione fino al pri 
mi di marzo, era quella di presentare! 
illa Camera aperta i trattati Ai com- 
mercio 0 Ia leggo sul riscatto delle fer- 
rovie; ora questa ragione. vien, nieno) 
voiché è certo che i trattati non sn- 
ranno pronti nò per. marzo, nè per.» 
prilo, e che 1a leggo del riscatto; potrà 
‘appona venire .allestita per 1a seconda 
quindicina di marzo, sempre quando 
tutto vada a seconda doi desideri. del 
Governo; in questo stato di cose il mi- 
glior partito è ritonvocare. senz'altro 
il Parlamento'o fargli discutere le leggi 
minori cho sono già riferite, © intanto 
aspettaro queste leggi grosse, lo quali 
« precisamente quando pafono più vicine, 
« appunto allora vanno sempre più allon- 
« tanandosi da noi. n 

Il ragionamento; come vodeto, è a flor 
di logica, ma mon sempre Ja logica ha 
ragione nelle cose umane. I fatti sono 
più forti della dialettica Ia più sensata, 
la più robusta, Ora i fatti sono. questi, 
cho il Ministero avendo commesso l’er- 
rote di deliberare, un mese fa, la convo- 
uszione del Parlamento por i primi di 
marzo, col proposito di presentargli, subito 
dopo aperto, i trattati di commeroio e Il 
riscatto delle ferrovia, ora, che siamo alla | 
fine di gennaio, non trovasi più In grado 
di correggere, alla meglio, la ‘propria 
dolibarazione; ed eccovene in breve il 
perchè. Infatti tra la data del decreto di 
convocazione e Il giorno, della riunione 
debbono correre da 10 a 15 giorni per 
dar tempo ai deputati e aî senatori di 
disporre delle cose loro in modo: da po- 
torsi trovare a Roma Îl giorno dell’aper- 
tura, Quindi la Camera. potrebbe essore 
convocata per il 14 0 il 15 fobbralo. Ma 
ai I od ai 15 febbraio, quia Romasi è in 
pieno carnovale, il quale pur troppo que- 
st'anno promette di riuscire più lungo e 
più chiassoso del solito! Ora volete inau- 
gurare una sessione, far parlare la Co- 




















ronn colle maschere sul Corso? Per ve- 
tità Ia cosa sarebbe poco a proposito, © 
d'altrondo il lavoro delle Camere si ri- 
durrebbe a poco meno che nulla, tra il 
tumore: assordanto della piazza, e le.se- 
'ducenti attrattivo dello festa privato, onde 
nasco. che; l'inaugurazione. della nuove 
[sessiono resta, ora, di necessità, protratta 


ni primi di marzo, e ogni voce in senso 
contrario: non merita fede. 


Ho detto che il Ministero haToommesso, 
in gravo orrore deliberando, {nn mese fa, 
la riconvocazione dello: Comere ai primi 
di marzo, poichè il gennaio e il febbraio 
[sono i ‘mesi migliori. peri lavori parla- 
mentari, è tenere ‘chiuso lo Camere in 
[questi mesi, è sefiparo mezza la sessione. 
Oitro a giugno il Parlamento non va în 
[Roma; a grandissimo stento e por. cose 
(grosaissime può giungere fino agli. ultimi 
‘giorni di esso mese; ora sé gennafo @ 
fobbraio sono; perduti, e se il meso di 
marso è in parto speso nella, inuugur: 
‘zione della ‘sessione; nella costituzi 
‘del soggio o delle varie Giunte. permar 
finti preseritto dal regolamento, rimun- 
‘gono appena tre meri, poichè bisogna pur 
‘feniore conto delle vusanzo pasquali; è in 
tro mesi quanto potrà fare la Camera? 
Ma il Ministero s'éra Atta in capo l'i 
‘dea cho lu Camera non dovesse! quest'anno 
'lisentere che le convenzioni commerciali 
lo il riscatto dello ferrovie, quasichè in 
pacse o davanti. al Parlumento non vi 
fossero altre materie importantissimo e 
urgentissimo onî provvedore! E dato pure 
olio j trattati e il riscatto delle: forrovie 
meritassero tutta l’attenzione, del -Parla- 
mento, egli è certo ole, per Io meno fino 
‘che questo due leggi fossero riferite, il 
(Parlamento avrebbe potuto occuparsi di 


altre leggi che da lungo, pezza attendono 
lo ‘suo deliberazioni. 


Ma il Ministero mon ha presagito nulla 
i trtto questo; eglì non ha veduto altro 
che trattati e riscatto ed ha detto: u Non 
« avrò nè gli uni, nè l’altro che a mar-| 
4 20; quindi fino a marzo la Camera deve 
u tacere! » Ma il'Ministoro l'ha fatta più 
grossa: non ha' nemmeno) preveduto la 
Possibilità che nè trattati, nò ‘riscatto 
‘fossero, preparati per marzo, e quindi il 
'àiscrodito in cui sarebbe cadtto nel caso 


‘questa possibilo eventualità si fosse veri- 
ficata, 


Ora il caso al di che questa possibilità 
ainsi: propriamente avverata! El era tanto 
facile, per quello. che riguarda i trattati, 














Marti! dell'Impero, jl che avrebbo pari-|licembre, cho dà asecuzione 
menti ritardato di non poco la rinnova- 
zione dei trattati colla Francia e colla [agenti consolari nolle coluie neerlandesi, ra: 
‘Svizzera, dovondo la revisione digli uni|t&cote il'8 dicembre; 1675/all' 
assare; calcata sulla revisione degli altrî. | cattinto, 
E quanto al riscatto dolle ferrovie, se | inistero dello finanze, 
non corto, tuttavia era pur probabile che| 4. Conferimento di medaglie d'ar- 
i negoziati coll’Atstria per la separazione |ESnt0 © di menzioni onvreveli al valore di ma- 
dello reti © la ricognizione della conven- 
zione di Basilea, si protracssero oltre al riua © nel personale giudiziario. 
| per modo chie. l'assem-| 6. Nomaimr del comm. Emannole Notar- 
blca degli azionisti dovesse lifferiro d'un |PaMtolo di S Giovanni a direttore, genmmie 
btese le proprie deliberazioni. 
È chiarissimo como la luce del sole chio |cettate. 
il Ministero, lasciandosi andare alla benta 
illusione che tutto fosse pronto per î pri- 
mi di marzo, non ha prevedu 
coltà più ovvio, più ineili a prevedersi,| «2A conda 
O volle esso volontariamente illudersi, per |RÎMA in ‘appendice daremo la, continmazione 





mese di genna! 





lo diîi- 





predire, che'Io\ trattativa non avrebbero || Iriatitro paeso a più particolarmente Ju une 
Euto termino solleolto! E infatti. niuno [1161984 elasso operata, commossi o riconoscenti 


benedicono;]a memoria del compianto "profes- 


‘meglio del Ministero poteva sapere che|sore Gallo, Ja qualo sarà imperitura nei loro 
in tutto il rumore delle negoziazioni con- [cuori ed in quelli dei loro figli pel bene inne* 
[dotte aall'on. Luzzati durante le vacanze 
parlamentari, 1 


Istimabilo Toro fatto coll'opera filantropica, la 
‘quale merita sia resà dì pubblica. ragione, 


purto più serin erano [ubile siù di stimolo, ad altri nell'imitarne l'e- 
stati i banohetti, ai quali il negoziatore 
tialiono aveva seduto a Vienna, a Berna, 
‘a Parigi, Niuno meglio di esso. poteva 
sapero clio. tutto era da farei, titto, da 
(concIndersi, all'aprirst delle trattative, in 





ATTI UFFICIALI 
in 


dicambre; a Roma! Niuno meglio ‘di esso| Ln Gazzetta Ufficiale del 29. gennaio teca: 
poteva sapere olio i negoziati coll’ An-| 1. Un regie deorote (n. 2899), del 80 


htria-Ungherln sarebbaro stati ‘spinosi e | sembro, che institninco fn siratusa. ina Come 
lunghi, stante la divergenza negli inte-|opere d'arte di quella provincia. 


ressi commerciali, cho sono tra le due| 2. Um regio decreto (1. 2896), del 36) 


ja convensione 
intesa n rego- 
laro l'ammissione a lo prorogative dei. nostri 








tra l'Italin ed-i' Paesi nai 





3. Un regio degreto (1. 2909), ‘del 9 
che approsa il ruolo organico de, 





Fini 
5, Disposizioni nel personale della ma- 





[del Banco di Sisilia, in luogo del cav Auto 
nitio Radicella, 16 chi’ demissioni furono ne- 


CRONACA CITTADINA 


Al letto: 











— Oggi nella seconda pa: 
lo scritto del prof. Corte; il' resto poi lo 


‘nvore un pretesto, se non una ragione, di | pubblicheremo in: un apposito supplemento. 
toner chinsa la Camern? 
Comunque sia; noi arriveremo a marzo, [rono celebrate nella chiesa del Corpus Domini 
lo la Sessione sarà inaugurata. senza che|POlenai esequlo ix onoro del compianto tar. 
le grosso leggi, dello: quali s'è menato, e 
così a sproposito, tanto rumore, possano 
venir presentate al Parlamento, nè sì su |liguoristi: 
lauanido il Ministero sia in grado di pre-| Cora fratelli | I. 100 — Dettoni fratelli, 


‘Stamane, a cora del. Municipio, fa- 


[Di Robilant. 


, Carnovali 
| Nono bottettino. — Sottoserizioni esercenti 





100 — Carpano Bemardino , 60 — Cerutti è 
Portigliatti, 50 — Martini e Sola, 60 — Cin- 
Mano Francesco s Comp, 80—Ballor e Comp, 
180 — Ceria. Celestino, 20 — Revelli cavaliore 





‘Tavigliano (Biella), 30. — Ci scrivono: | Onorato, 50 — Comero Gabriele, 15 — Majso 

«Il giorno 98 dol passato dicembre in que- | Emilio, 15 — Sicco Angelo, 15 — Dell'Asqua 
sto Comuno la motto” rapiva ll'affotto dei |Ginsepps, 12 — Roncaglia Pietro, 10 — De- 
[fici l'egregio pittore © professoro Gallo Gio-[rosai Stelio, 10 — Cesa fratelli ; 10 — Ro- 
[vanni in età d'anni 66. 


"Uomo di alto ed elotto in 


Velli Gio. Maria , 10 — Buscaglione Pietro), 


1; di onorino: [10 ‘— Paganone Giasomio,, 8 — Dovalls 6 
bile‘6 generoso, volle. beneticaro questo. suo | Valletti, 6 — Leaca Giormnni , 8 — Tassa” 
sese matlo, legando in perpetuo al: Commie|riho Francesco, è — Sogno Dametzio , Br 
li *opo il decesso della consorte signora Albe-|Boeris Laigi. 

Jato Marianna, ln rendita di lire mille annno |fott{'e Comp., 5 — Zino Carlo, 
ul Debito Pubblico nazionale, oltre alla. com-|5 — Boggio Modesto, 5 — Sotteri Vittorio, 
[broprietà del'Corso: elementare d'ornato © dei | — Mainero Ermenogildo ,, 5 — Bertalotti 
Clugue ordini d'architettura: da asso compilati | Giovanni, 2 — Sala Rosa, 2. 

[col ‘signor Claudio Grandidisr a favore di una 
ccola d'azitimetica, seometria ‘o. dis 
linstituirai nel Comune nei meri invernali. 





8 — Riva fratelli, 5 — Mat 


—D Gi 





Gianduja XIV. 


guo di| > Socletà Ingegneri e Industrin- 


tt: — Questa aéra, 1° febbraio, Avrà luogo 





allo 8 l'adunanza ofiinaria della Società degli 
Hngogmeri ‘© industriali, col seguente ordine del 
[giorno 

1°' Lettura del verbale. della. seduto (ante. 
cedente. 
#9 Votazione per l'ammessione di nuovi sci. 
9 Appromaaiono per la atampa dello memo: 
rio dell'ing. Corionì è dell'ing. Porro , lotte 
nella scita antecedente. 
4 Presentazione del' bilancio presuntivo por 
‘anno 1676. 


<@ Sooletà di mutuo soccorso fra 
1 sott'uffiziali, caporali e soldatl 
in congedo; — Ci si prega di pubblicate Il 
seguente avviso; 

Como dalla deliberazione presa in assemblea 
straordinaria. deli; 98 spirante, lo. ‘seduto ri 
Iktgono sospese sino al 29 febbraio corr. Si 
fregano intanto i socì tatti n° volersi rocoro 
lla sedo onde ritirare i bigliotti del ballo di 
beneficenza cho sî darà domsafca 6 febbraio, 
come fa annonziato, avvertendo, che 
Hociale, sita in via Goudenzio Ferrari, N. 9, 
Fimarnd aperta in tuttii giorni dallo oro & 
Allo 10 pomeridiane: 


‘ Società Torinese protettrice 
'aegli animali. — Domenica, 6 febbrato, 
fa Società 8 convocata ia adunauza generale 
fallo ore & pom., nel sclità locale, vis della 
Rocca, N. 49, sala Montaboné, per comunica 
zioni importantissime, e distribuzione dell'al- 
nnnacco 6 cartolina, Sociale. 

T signori soci sono pregati & non mancare. 


© Asta alimentaria, — Nella ictti- 
iaia dal ‘98 al 90 gennaio si vendettero ciroa 
1100 chil. di carni ni ‘seguenti. prezzi per 
[ctilogr.: buo: da L. 0 85,0 L: 1:10; vitallo 
(ds L 0 95/2 1.70; sanato da 1 195189; 
Montone da 1/0 90 21.99; pezzi meno pro: 
fiati da L: 0/50 a 0.80. 


<» Pubblionatoni, — È uscito il volt 
mò giù antionaziato delle liriche! di G. €. Mo- 
lineri ‘edito dl signor Cisunova successore 
(Beat. 

ÎÌ un bel volumetto del sesto, carta o ca 
'rattari del. Lrion/a d'amore del'Gincosa; è mn 
elegnnto libriccino ‘alla cui leggindrin d'i- 
[spetto corrispondono la bontà de’ vorsi e, lx 
Ipurità dogli affetti del contenuto. Ne patle- 
Femo fn na Ricata bibliografia, o frattanto 
lo adàitiamo agli amatori della buona poesia, 
‘hî molti apprezzatori. dell'ingegno felico» dal 
giovane poeta. 

‘n 'Teatrl, — Domenica abbiano avato sl 
Regio tina dimostrazione, contro l' Alda. Sissi- 
ignari, s'è fischiato: a s'è gridato niente meno 
[cho Abtuzso Aîdar Ci picerebbe nu po! sa- 
pîre il criterio che ha mosso codesti. dimo- 
tanti. Non vogliono più l'Aîda che chisma 

impre a testro ua pubblico affollato, Benis- 
limo] L'Impresa per far piacero e questi atto 
lo dieci malcontenti rinmnzierà n fare i buoni 
incassi cho le procara l'opera di Verdi, Ma 
(che com darà loro? L'Africana? O:bdI Non la 
Wogliono. Mignon? Nemmeno. E un'altra: o- 
ero mon si metto lì per lì in: scena all'im- 
brorriso, O si vuole cho (i tenga, Il testro 
(chiuso? Bel guadagno! v 

— Al tentro Ballo questa sera great-attra- 
tion, Sì presenterà per la pri. volta non 
flo @ ‘Torino, ma in Italia 11 signor Holtum, 
fina celebrità ' più che rispettabile, perchè è 
Hragoroaa come lo sparo del canzione, forte como 
una palla da sessanta... Auzi più forte, por- 
(chè inveco di essoro atterrato dalla palla, è- 
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APPENDICE 





GLI AMORI DI DUE MORTI 


ee 
XOVII (seguito), 
“Mistero! 


Terea stava inginocchiata appiò dol 
suo letto; il capo appoggiato ‘allo coltri 
è pregava; dalla mossa, dal sollevare dello 
‘guardo al cielo vedevasi che la preghiera 
di Is ora fervente! o addolorata, ch'ella 
domandava insieme ‘alla divina Prov 
denza conforto è ‘speranza. In un mo- 
mento) in cui il viso di loì si volse un 
poco più verso la finestra ,, Osvaldo vide 
il raggio della lampada riflettersi in due 
lagrime che velavano quegli occhì cosi 
meravigliosi, e la sun tenorezza; In ana 
‘commozione farono tali ch'egli non a- 
vrebbe potuto frenarsi. dal faro. avvertita 
la sua presenza colà, dal mandare una 
voce d'amore alla donna soffrente, s0 ap- 
punto in quella non avesse. visto Teresa 
drizzarsi di scatto 6, ricomposta la sua fi- 
sonomia alla calma, voltarsi verso l'uscio 
pronunziando qualelie parola, Osvaldo non 
poteva intendere quello che sl dicesso 
nella camera, ma gli fa facilo capire che 
alcuno! avova annunziato la sna presenza 
V@la. porta. per. entraro e oh'essa aveva 
dato licenza di veniro. L'uscio s'apri 
lentamente e comparve Ludovico, il ma- 
rito! 

Fu una vista terribile pel povero O-| 
svaldo, Onon doveva egli aspettarselo? 
Viè cosa più naturale che il marito en- 











traro nella camera della moglie? Eppure 
l'infelice innamorato senti ‘una stretta al 
(enore, como, se gli si cagionassto il più 
inatteso dolore; provò una furibonda in- 
'digmazione, come se stessa per compirai 
sotto aî suol occhi la più nefanda mostruo- 
sità. Volle fuggire, si disse che così do- 
Vova, che mon avrebbe potuto, resistere 
[ad essore testimonio dello tenerezze con 


|iugali di quel vecchio che era suo ospite, 


Îl qualea lui aveva pure dimostrato ani- 
‘mo così generoso 6 sì nobile affetto, che 
farebbo divontato pazzo, che si sareblo 
abbandonato a chi'sa quale eccesso, che 
bisogiava subito fuggire... Ma non potè 
staccarsi da quel posto fatale; le sus mani 
si aggrappavano contratto al davanzale 
‘della finestra contro cul si appoggiava, i 
lsuot piedi erano come invitiati agli assi. 
(d’abeto del ballatoio, i soi occhi, attratti 
|da un fascino irresistibile, doloroso, diabo- 
lic; ‘erano fissi ; ‘ardentemente: fissi. su 
‘quella coppia; marito e moglie, che sta- 
Vano soli, nella notte, nel santuario del 
loro legittimo affetto. 

Mfa nel contegno o nell'aspetto di Lu 
|dovico v'era qualche cosa che. di subito 
fa por il geloso furore d'Osvaldo come la 
frescura d'uns sana brezza montanina) 
‘alla fronte ardente d'un’ febbrioitante. 
C'era in lui tanta sommessione, tanta te- 
verenza verso quella donna, ‘che il suo 
solito contegno a riguardo di lei nella 
[giornata in cospetto della gente, benchè 
sompro piono di deférenza, era un nalla 
in paragone. V'era ora ‘assai più della 
|condiscendenza rispettosa d’un marito che 
riconosce nella moglie una superiorità di 
ingegno, d’indole e d'oducazione: v'ora 
lla soggezione d'un subalterno, quasi sa-| 
rebbo potuto dirsi d'uno schiavo, ma una 


























‘soggezione piena di devozione e d'affetto. [venuto a parlar colla moglie, ma ne par- 
Teresa porao Ja mano a Ludovico conliava con calma, non coll’ 
‘atto di domestichezza amorevole, ed egli|geloso che vole minacciati i suoi diritti 
lappena Ia toccò inchinandosi, come nomo 
(Sho riceve un gran favore e che non ose- 
rebbe abusarne; pot ella si lasciò cadere 
seduta sopra un seggiolone, cd egli stette 
in piodi innanzi a lei parlando con un|i rimedi. 
[certo calore, ma, sempre con umil con-| La donna ascoltò di quel modo, a lungo; 
tegno. Quanto. uvrebbe dato Oavaldo per |sompre silenziosa. e tranquilla nel suo ab- 
La: sua era già una ben |battimenti 
'eclpevole indiscrezione : ma poichè il pec- [1ugrims, preso nn aspetto di volontà ri- 
(cato oramai era commesso, gli avesse:ac-|soiuta e volgendosi n Ludovico gli disso 
‘cordato il destino che una compiuta in- 
discrezione lo facesse entrare del tutto (tenerezza insieme cl ammirazione. 
noi segreti dell’esletenza di quella donna| Ah! il povero Osvaldo aveva puro in: 





spetto; d'un 


o si fo ad allontanare il pericolo, sibbene 
ld'an buono ‘ed’ assennato uomo, che af- 
facola tatti gl’inconvenienti. d'un avveni- 
Imento © propene con. amorevole fermezza 





oi si alzò, si rasciugò lo 


‘alcune parole che parvoro destare in. ni 


dovinato il vero cho si parlava di lui e 


Dai gesti è dagli aspotti Osvaldo argo-[dolla sia partenza, ma non poteva sup: 
‘mentò che Ludovico volgésso insieme alla | porre clio în quel momento, ‘con. quella 
uoglie consigli, preghiere e contorti; essa [mossa che glio la faceva apparire ancora 
lo ascoltava mesta , ora scotendo il capo |più bella; Teresa prometteva solennemente 
‘imisegno di scoraggiamento e ‘ili dubbio, |a Ludovico che quel: giovane, cui le aveva 
‘ora approvando, ora mostrando rassegna |fatalmente mandato ‘il! destino! per 
‘alone ed abbandono. Osvaldo s'immaginò | 
(ehio parlavano di Tui. Non gli aveva dotto | rebbe visto mal più! 
Teresa che nulla nulla essa nascondeva 
al marito? Che ogni! cosa gli aveva rac- 
contato di quanto era avvennto e di quanto 
ni era detto in quel tremendo momento 
delia grotta di Proffers? Ludovico nen 
(ra egli entrato, nel salotto quel di ine-|più libero e di delizioro solliovo; ma ad 
desimo, mentre Osvaldo trovavasi ingi- n 
'hocchiato al piedi della donna? Non era 
Îl più facile che Jo avesse veduto? La 
stessa. di lui premura: net: consentire alla 
partenza del’ giovano ‘c'noll'afirettarsi a 
Hispor tutto per essa, mentre un tempo [tornò indietro verso la moglie, 1a faccia 
‘avrobbo contrastato di certo a simile pro- 
getto, non provava che era sto proposito 
il volerti disgiunti, © facilmonto per sem- 
pre? Ore senzà dubbio di ciò egli era) 


ture 
barlé la pace del enore, ella non lo a- 


Ludovico giunse commosso' le mani e 
parve domanda perdono, del dolore che 
(cagionava alla donna; poi prese congeto 
‘© camminò lentamente verso, l'usoio, Il 
(cuore d'Osvaldo.s'allargava in un respiro 


‘um ‘tratto ‘I'eresa si volse vivamento verso 
il marito, pronunziò alorne parole con a- 
spetto dî nuova/e. maggior tenerezza; Lu- 
'dovico si fermò di ‘colpo e con passo sf- 
frettato che quasi avreste detto giovenile, 





[illuminata da una subita, vivissima gioia, 
Osvaldo sentì come una spilla infuocata 
\penetrargli nel onore... Ma giunto; presso 
|a Teresa, Ludovico preso la mano ch'lla| 








gli tendeva, s'inginocchi) divotamente e 
'auella destra leggiadra portò con yenera- 
ione alle labbra: poi si ale) 6 uscì, 
Osvaldo trasse lungo e compiuto quel fe- 
Lice respiro che l'emozione gli aveva, 10- 
peso. a mezzo. 

Che gli restava da fare? Partite,.... Si 
cert::0 così vollo; mu prima gettare an- 
(corn un'ultima occhiata a lei che per 
tanto tempo non vedrebbe più, ayvolgerlt 
‘hei bene in un suo sguardo amororo come 
in tin supremo amplesso, stamparsi. pro- 
fondo nella mente quella stanza, que” mo- 
bili e lei, per vederla poi sempre colla 
memoria e confortarsene le ore doloroso 
dell'assenza. Aproggiò la fronte ‘ai cri: 
litalli © stetto lî, tutti i wensì suoi, tutta 
la vita, raccolti nello! sguardo. , 
Teresa, rimasta sola, lasciò cader dal 
[volto quella maschera di tranquillità e di 
rassegnazione che aveva avata alla pre- 
(senza di Ludovico e suî suoi bellissimi 
tratti apparve l’espressione di tutto Îl do- 
lora che era nell'anima sua. Si serrò fun 
poco la fronte colle mani intrestiate,, po- 
sofa, sentendo forse bisogno di rinfrescar- 
la, corse alla finestra per aprirne le inv 
trato © respirare lu brezza notturna. 
Osvaldo non ebbe tempo di gettaral in- 
dietro, di fuggire; glio no mancò anche la 
forza; non potè muoversi, quasi là inchio- 
‘îato da una forza contro cui non valse, a 
(reagiro, Tresa. vide dietro i vetri un volto 
(noceso, degli occhi scintillanti e mandò 
in grido di spavento. 

Il giovane, che Ja vide arretrarsi , va- 
tiltaro come por cadere, aprì con un pu- 
Igno le invetrate. 

"Teresa! ‘orean! — esolamo. — Non 
lavor paura... Son io! Son jo! 

















(Continno) “Fonvio ‘Accupi, 
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li ta palla Ja ferma al passaggio come un| 
faibioo fartbe dm volante, e 

Depo aver fatto molti erculei eserciti con 
palle da 20, da 30. è da 40; per chiusura dello 
‘Spettacolo i signor Holtum'eseguirà il seguen: | 
to /acile divertimento, 

Pgli cariclorà a palla in vero. cannone da 
20; ed sl somndo Fwoco/ la palla (gli pas- 
HEFà Accanto speszanito e perforabdo ‘inn ta: 
vola dello spessore di 15 millimetri. 

Ul cannoni sarà quindi ricaricato avanti 
puUblivo, (ed illsignor Holtum, postandosi i 
mgugi Ia’ bocca nila distanza di 8 moteî, nfier-| 
rorà colle mini la palla nl ino passaggio. 

 Afitio di perenadere il pubblico chio l'esor- 
cizio:sopri doscritto vieno. gentimmente ese- 
‘Guito © soia. frode aleuna, il signor Holtun 
invita. qualungno persona a venir visitaro tanto 
il proiettile quauto jl canone. 

Nè abbiate tiumora' alcuio,, cliè non v!8 il 
meziomo pericolo; Ja, carica € regolata in modo | 
da non essere soverchia: por 1a grauderza del 
entro e non c'è ‘neppure da temere che crol- 
lino i vetri, 

— Troviatmb nei gioriili di Roma Ja noti- 
aia dell'esito ottentito dalla Messalina del 
Cossa, 11 Diritto (così no pirla: 

u Por quasto riguardà Ja essbnza del drami- 
ana fa un successo limitato, Il pubblico aspît: 
tavn assai di più. 

‘a ]Ì Cossa non fu chiamato, ole diesi 0 do- 
dici volte nl proscento. — L'atto: cha fece 
muagigior. effevto ed in ci l'azione arriva in 
fine cammisvido, tra f carboni ardenti, fu il 
‘8000, quasido l'imperatrice sotto le' mentite 
‘spoglie ‘l'ina sgualdrina ‘ya a sorprendere il 
arudo mei Jupauari della Sabuera. n 

La Capitale a nun volta sorivo: 

« Nella Mescaline dol Cossa on vi ln a- 
zione dianimatiba che interessi; u0n il quadro 
“yero dell’epoca; non il carattere reals della. p 
tagonista ridotta una. plaguncolosa, Versi 
belli, robusti, ma semplicomento versi. — E 
dopo che venue. taito maguificato ‘il: Nerone 
potovasi desiderare di più. n 

Iuveco. l'Opinione la un'appendice molto 
clogintaria dell D'Arcaîs, che finisco con. que» 
ste puro 

« Un gran.Invoro, un'ottima esseuzione; uno 
lendido triohfo, n 
SE così seno tutti d'accord 


‘@ Società 1 Fieui d'Gianiduja, anno 
— Balli di beneficenza. — La Direzione 
iitevato di/S. A. P. sì Duca, d'Apsta la so: 
lita. oWlazione 200, (e non sapendo in 
qual. modo; migliore. reulerglieno pubbliche 
grazie; sl rivolge alla stampa cittadina pro- 
Guuloln di far cenno di questo muovo atto di 
generosità del nostro amato Prinsipe. 


‘> Balli di beneficenza. — Questa 
sera alle ore 10 19, al teatro Scribe, addob- 
dato elogantemente, avrà Iuogo il gmn ballo 
di boneficenza che da il Comizio generale dei 
Vattrani.a'fuvore della casso. di sussidio n 
vecchi 6 poveri veterai. 

Credinmo che anche in quest'anno la festa 
riescirà; come gli ‘anni: scorsi, animatissima ; 
ci si Vallorà e ci ai divertirà per bone. 

— Il grou bollo di beneficenza chio i cuochi 
‘© camerieri i Torino sogliono dare tuti gli 
unni a favore della loro Società di mutuo sot: 
coro; avrà luogo la sera del 9 corrento ai 
teatro Seribo, addobliato esprassemento. 

— Jntauto  aonunciamo il quarto ballo ‘in 
maschera © senza dei. Buonfemponi, che avrà 
Jhogo questa sera al toitro D'Angennes. 

‘Avanti ballerini, sismo a metà carnovale! 


<« Furto. — Como abbiamo annunziato; 
nella notte del 29 al 50 gennaio, ebbe Inogo 
un grosso furto a danno della ditta ! Cassò.e 
Gliebard, fabbricanti \argenterio;. via Barba: 
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(Seguito, vedi num; 51) 

Ma andino avanti: chè le pesca, con quella 
porta di fantasia intellettuale (*); non è per 
‘azico finita, ned è ancor tempo di rascoglier 
le reti. Parlando, nel mio libro, doll’anima t- 
amava, in quanto razionale, ne discorro esiun: 
dio origine; la quale, sulle tracce del Ro- 
‘suini, io derivo dall'immanente intuizione del- 
l'essere, ossia dal lume della) ragione ch'essa 
riceve da Dio niedesimo: u existit (anima ra- 
tionali:), quum rationis lumine illustratur. 
Mens quippe în bomfne ex fiamanento ciasei- 
tu estis (quod est Inteligaitio Inmen) intoi- 
ione n: così sta «critto alla pag. 82 dl Vol. 
E perzioschè il Inme di ragione, siccome 
già più volta abbiamo oservato, é qualelie 
cosa di divino, una divina appartenenza (donde 
‘appunto la somiglianza che ha l'uomo con Dio, 
delle quale, parlano in più d'un Itogo i libri 
sacri, e, prima di titti, il Genesi; dove si 
legge quella mirabile parola, ja cui tutta co 
‘pendinsi l'omaa dignità 6 grandezza: Facig- 
mini Rowinen a imaginem ct Smilitulinem 
nostram), fudi conchiudo, che anima sensîtiva, 
—.bnius, pino dixeriu, cum Deo, confunetionis 
vi, altiorem statum attingit, naturara; susa 
fmmmutat, es sentiente futellcctiva, fit, subei. 
atei, immortalis: sublimissimas nimiruta qua- 
litates illas: purticipat; quibus, gaudet, oble- 

(È) Cereauido:îo, dondo dinciue abbiate tratto | 
fuori. quella fantasia intellettuale |. cccovi 
ci le di più plausibile mi venue trovato in 
‘proposito; mi direte poi, se lio colpito nel 
no. Voi hduuquo, al parer mio, avete ragio: 
mato così: Secondo il Corte, imaginaziono sen: 
itiva e fantasia. valgon lo stesso. Ma io do 
anche ai seusì la facoltà di conoscere, - e 

‘yuol dire che l'hanno, Dunque, per 


3h, L'imaginazione sensitiva. e la intellett 
dio di tira toro; dunque nè anco la 
fantasie dall'imaginazione intellet- 


tiva; dunque il Cortesammerte-di fitto la fa 
tasia italo; (Gli è ben questo, a dir 
‘vero, un ragionimento in Barocco e passabil: 
Tuento balordo; ma per corta maniera di lo: 
gici tanto può correre; 






































j |di'Cagliani Asti — Miniot 


(roc, 9.:X derabati. manifestarono molto chin- 
tamente quali fossero.i loro sospetti, che. al- 
to circostanze da. altri notate para. confer 
Raito; però finora sembra. che mojto lenta six 
l'opera. della; polizia: eppure. sarobbo nessssa- 
Ho .cho si agisce con gran energia, poiché il 
furto fu commesio. con Tcredibilo audacia; 
iu mexzo a Torino si seassinò Gon Jero une 
Horta, © con fortissimo leve ‘si seassinò una 
[arossa cusso di Serro senza clio essiuio ave 
Morte questo fatto; se mon si errestano gli 
'Antori di questo furto, essì, presa audacia dal: 
ilinipinità,; tenteranno certo fra breve qualilio 
Altra impresa; intanto noi. pubblicklamo' )'e- 
Henco dello. coso rubate: 
10 pezze d'oro da lire 20 caluna; 6 for- 
elette a matio da tavola con bolli; 17 for: 
chetta a mano du tavola con 8 bolli; 16 cus 
alifa& ‘manto da tavola con 8: bolli; ‘8 posate 
'dù fratta ad 1 filetto con tre bolli; 1 Posata 
Fl frutto: 0 ‘9 AIeti; 1 posata da fretta stan 
ita col coltello, co 3 bolli; 1 posata da ta- 
vola coli Oriati; 2 forchetta © 1 cuecliaio da 
frutta con ornati; coltello da pesce pissolo 
[con 8 bolli; 1 cuschinio da salsa: con 2 bolli 
[40 oucihiazinî brauiti mon bellati; 54 cuce 
rini non bruniti è non bollati; multi voti di 
riversa graudezza; 1 eucoberiera a vaso, da 
(ultimare; 2 vinaigriors autichi a barca, cusel- 
lati con ‘ghirlanda; 1 listra rotonda di centi- 
Metri 19; 2 salini ntichi e 1 smontato; 10 
Oggetti, cioè muniglio, fioroni, piedi o bor- 
li; 16 braccia con d'colonne per girandola; 
Molti pezsi. di getto d'argeuto per fonote; 
[2A cuichinrini da solo con coppa ovale stam: 
ati; 1 cuechiarino nd oriato rosso, ‘0.1 nl 
tro stampato; 1 campanello d'argento con st 
tuetta (paggio); 3 coperchi grandi. (tile: ro- 
c0ed), sboxzati; 9 coperchi per ‘nostarda cun 
(orultrà; 1 orologio d'argento a cilindro eta 
doppia. calotta: ‘2 bottoni da camicia di co- 
rallo. guernito lu oto; 9 orecchini ini mosaico, 
[guerniti in oro; 1 taeza grande con piattino 
Ii pnokfond argentato; 94 coltelli da frutta 
di packtoffl dorato; l ourchiarino di paelfond 
Morito; 2 coltelli‘ da tavola con mmuico di 
Dackfond argentato. 

Vatoro totale L. 3248. 
































Moi in Torino 

demmoneiati all'ufficio dello stato civile 

il giorno 50 gennaio 1876. 

Borione Margherita mta Bonomo) ‘a'ni 

10, di Piunozza — Sellora Froucesca, id. 59, 
Maria nata 

lia, id. 69, di Sciolze — Allemano Cutterina 
Rata Agosto; il, 46, di Belvedere, Langhe — 
Ponti Alurietta, 51. 19, di Torino — Chiappo 
[Etatiesca: mats' Uglea, id. 54, di Sin Giorgio 
Cauavese — Staccione Domenico, id, 58, di 
!orino, coltelinaio — Guiolle ‘Albortina nita 
Serraldnga, id. 98, di Ozieri — Mursano 
Clotitae, id. 14, di Torino — Demets Anna 
Mata Zanotti, jd. 40, di ‘Porino — Berrono 
Bartolomeo, id. 45, di Pinerolo, enlsolnio, —| 
Atidagnotti' Franceto, id. 40, di Orbassan 
negoziante — Molino. Giovari, iù. (51, di 
Strambino, sarto — Marocchi Giuseppe, it 
0, di Verona, calzolaio — Boidi Ghiara nata 
Gamalero, 14. ‘70, di Castetiazzo Bormida —| 
Mariani ‘Angelo Giovami, id. 16, di Aovza, 
farto — Quaglino Rosa Chtterina, id. 10, di 
Cerrione — Eibinag Angelo, id. Ya, di Quor-| 
Hd liorista — Pangea Taigi, il 49, i 

uttigliura Asti, eomeriere — Serra Gitco- 
ni0, id. 51, di Hernezzo — Cumino Giovanni, 
ia.'18, di Custaguole, muratore — Più 9 mi 
fori d'anni 7. 

Totale complessivo num, 90,; dei quati ‘a do: 
‘icilio nom, 29, negli Ospodali sim; 8, noo 


























| residenti in' questo Comune nuto. 4. 


Nisoite dichiarate all'ufficio dello tato civile 
il giorno 40 gennato 1876. 
Maschi 14, feuinine 11 — Totale 95. 





'etum, ini quod iam iam insoparabiliter adbareto. 
[Aa oggetto poi di tor via e allontanare 
‘qualsiasi men retta interpretazione, ‘cho altri 
per avventura dur potesse a tali parole; s0g- 
[giungo immautinonte: « At quaza animam ex 
'sontiento intellectivam fieri. dicimus, ho ‘ita 
[profecto intelligen Tum non est, perinde ac prius 
fa homo revera alt anima mere sensitiva, 
‘que, per additionem divini tumminie, intelle» 
tiva postinodum fist. In ordino quippe, nt 
'licant, “metapbysico seu rercim subalstontinm, 
'atraque ‘contemporauea est; iumanum ecilicat 
‘aubiectum mequiquaza existit, nisi unu cum 
materia sui sensne (corpore) ‘et intelligenti 
fina obiesto sive. ferme (ente); quieto simui 
factn mattia ponit: subieetum ‘namque inni 
fim eat principium sensitivum-intellectiviom, 
In ordine tamen logico sive conceptuum 
nima sensitiva intellestivam precedit: siquidomi 
‘accnmta omnis analysis sons. prius Ji co 
'lotegit ne digucacit, ‘quem ‘ipse cum ‘brotis 
iufmautibine communem habet; exiude vero în- 
talligentinm, qua sb ‘elsdem distinguitr x; 
(dichiarando quiuidi. maggiormente la cosa col 
seguente brano dell'Antropodogia del Rosmini; 
(la me aggiunto, in forma di nota, a più di 

ia: ‘« Cou questa maniera che, - il pri 























tallettiva 





Non dividiamo il sensitivo. dall'intellettivo n 


Fanei); ma indicliamo solo tna precedenza 
noll'ordine do'oamcettà », Or, se m'aiuti Tddfo, 
fgli è questo nn parlur chiaro; di modo che 
(nessuno, il qualo'dî Uuona fede ‘sia, né ‘ami 
sofisticare: ed essére in tutto fl ser Appuutino, 
‘avrolibe più potuto pigliare abbagiio. "Tutte! 
faneste cose intanto voi le avete lette, sì nel: 
l'Antropologia del: Rosnitî, che nol mio litro. 
[E uondimeno, comò se_nienta fosse, - confo 
endo bravataeuto (lì che, alla è di Dio, ri 
Vela, un fiue © squisito slrito filosofico!) l'or- 
‘dino delle cose reati con quello dei roncetti + 
‘roi caltinniosameato rimproverate. e date ca- 
rico al Rosmini, d'inseguare « la trasforma: 
zione dell'anima sensitiva in-intellettiva, comi 
finconciliabile colla creazione: dell'anime iù 
loiasonn uomo ». Ebbene, signor mia dolce, 
(questa come la chiamate vol? Se non Ja volete 























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all’ Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 275 /sut Livello del maré. 


81 gennaio 1876. 





to atmosfer: 


Vento: 





spal | 


TiG/— s,6i 3,0) 95/14007"}8 O dla. ser, 








55) 109/14" :28![8 0 /d.la; ner. 











94/10. 99(8 0 d.lg. ser. 
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pjtims — 58 


Pomparatura ostreua nl 5, 
uord iu gradi. centesiali f maesimia + 3,8 

Acqua caduta mill. 00. 

Minima della notte del 19 — 4,2 


BOLLETTINO ASTRONOMICO: 

‘Lemipo medio di Rome) — 2 febbraio 1878, 

Nascere del Bale, ore:7 42 — Pasuggio 
al Mmeridinno oro 0 3) — Trninouto 3 24 

Nascero della. Lttmia, 10 99 batt, 

Passugizio al meridinilo, oro 6,50 sera. 

Tramonto, ore 0/7 matt. 

Giorio della Lua:7*. 








PIANBIL 
va dei Fe da |lgy 
lora da essegi | Ore de 
almeri |, 
| nascere | “LES | Gomonto 
Afercurio — 699'm JMMS 
Vanore 90m 69 
Marte 968. d18 
Giovo 240.10. 7,87 m 
Situmo © 880m 1195 8 





‘emperature estremo in alcune 


ctita d'Italia del 28 gennalo, 





Massima Afinino 
Terino 3.9) 3,8 
Milano 4,9 — hs 
Venezia 89 2 b 
Bolocua 81 LA 
Perugia dA 87 
Firenze 1900 25 
Rome: 191 50 
Genova 19.4 65 
Napoli 13.0 95 
Livorno Ide 89 





BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 

Dispaccio. dell'ufficio meteorologico di Fi 
fante dell, sm e 0/guumaio 1876)(0ro 4 
pome): 

Venti forti a Palmaria, Méssina, Portotor-| 
ros 6 Capo Spartivento. Maro agitato in que: 
fto due ultime stazioni; Cielo nuvoloso. Baro- 
(metto salito 4 mn, in Sanlegna e nell'Ovest 
‘Sicilia 6 fino n 2 nelresto d'Italia, ‘Tempo ge- 
Meralmente buono con. leggero turbamento nol 
Basso Tirreno. 


e 
—————_—e 


att ienzogna, ditelo. simulazione, dissimali- 
zione, scaltra reticenza, restriziono mentale, 
‘ che ao io? gli è tutt'uno, È sempre lu stessa 
storia; storia vecchia cotesta, Eh già, la na- 
tra 10m muta; 
Chiassez le. natnrel, il revient nu galop 
(Tafontaine); 

‘0 como dico il proverbio, « ch'altri cangia il 
pelo, anzi che 'l vezzo! ». S'b un bel giurare] 
‘o saramentare, che si è di 
di quel gravd'acmo ch'era S. Tommaso: 
to; franco; sincero, teres atque rotundus. Bub: 
bolo! a un bel punto e quando mon cì si pensa, 
'epuutan fuori le orecchie, a. seuoprieti l'uomo 
(clio autto a' panni altrui cercava di nascon-| 
[dera}; ‘e ‘alla cui’ vista selamerebbe Persio: Ati-| 
iculas. 

Uno dei puati principali e di maggior. ri. 
[Liovo nella filosofia del Rosmini, gli è quello 
‘le concemo il: sentimento fondamentale: Ja 
(sui esistenza nell'uomo. è da essolni provata 
con fatti così palmasi, con osservazioni così 
‘nette e precise, con tal norbo insomma di so- 
Lidi © Iuminosi argomenti, (clio nulla potreb- 











‘ini nom si da vinto, convien pur dire, ch'egli 
non è capaco di sentir la forka d'una dimo: 


cipio sensitivo si sollorì a stato d'anima in-[strazione: o tra'questi siete vol. Ma cho cos mal; quod waturam sen 
tion vogliaia' Mico dire, che nù |ci posso far io La dottrina del sentimento [come iusogna $. Tommaso; i sensi esterni 
principio mernimente sentitivo sia. preceduto [fondamentale l'inuno inteso, e intesa. tenis-[iuins, cls altro uon sono, fuorchè altrettanti 
di tempo all'anima intellettiva: nulla. dî ‘ciò. |simo: © senza dificoltà, nessuna, tanti: giora-|moîi opecioli e attuazioni diverse del sentir! 


lnetti appena trilustri ; e potevate anche voî, 
(che, al dir del profeta Isnia, nofunt ‘infetti 
‘gere; par coteatoîo nou. v'ha. ragionamento 
‘0 dimostrazione che valga, E gli è appunto a 
lì fatta” ragione’ d'uomini, «siccome già noù 
ha puazi an'avvenne di far osservare al vostro 
'sonftatello;di Milano +, che acconmura il cels- 
ro P. Bresciani, là dova, con ingognosa e 
parlato imagine, scrive: « Si vedesse pure ta 
verità. folgorante sotto (gli occhi, e si fintassa 
‘ol naso, e #i palpasse colle mani, tinto Ja si 
negherebbe », {a voi lasciate catitaro a su 
Mosta il P. Bresciani e quanti con esso Ja 
Pensano, e irovate molto più comodo © più 
presto fatto, sì dire: « Quel ‘senso fondamen: 
tato è sogno del Condillac, rianovato pos 
(ia) Rosmini © da altri, Esso è simile all'in 
tuizione inuata dell’ento. Finzioni amendue n. 
Tn tal guisu vol vi fate conoscere per un tomo 









IL PROCESSO DURANTI. 


Relazione del dottor L. T. Monti, notaio 
dimorante in Torina, via Bertola, 82; 
con note e documenti, 
(Proprio ottearin fratel Traves) 
PARTE SEUONDA. 
MEMORIE DEL CONTE MAURIZIO 





DIC 





(09) — (Contini i; 31) 


40h ho, n0, — era pronto allora /a'‘mor- 
‘norarlo colui — viucote, sgaccinte: codesto pe- 
Ficolaso pariiero!... rivelargli la verità? sa- 
rehbo fl coraggio negativo del suicida! n 
Edl'ollu: 

w È però appuuto che mo nb astengo. —| 
Finch'egli mon sa nullo, fîuché mi reputa sein 
fre come un giorno pura el intemerata, @gli 
6 felice, Il povorttomo.., cd io, ele gli ho 
tutto ropito, dovrsi rapirgli auclo, codost'ut- 
filma, felicità dell'igaoranza? no, xo:. 16 pene 
lo orideli tortura cho io soffro sono _il mori 
tato castigo della ua colpat x 












Il indggior cilpsvole ora ‘dunque’ tnii cri 

'dutinno Jut che io doveva. piuiro. 
XII. 

3a come punirlo? — Tale la dimanda. cho 
Fivolsî amo stesso, 
Coglierlo în sul fitto e neeiderio a. trad 
‘mento, battermi secolui; 0 trasciario, diianzi 
i tribunali; questi isolî mossi a cui ti fosso 
lecito ricortere: 

Di discossì lungamente l'uno dopo! l'altro, 

Ucoiterlo; bruttarmi di uu’ delitto di san- 
[guo; per castigario di' colpa di ‘mp' scoperta 
nel | unto stesso în. cuî stavo riesogliedo gli 
‘argomenti: per propugnare l'abolizione; della 
pena di morte? mo. — Nella primo efferve- 
faconza della collera lo avrai forse potuto; pi 
rocché sia appunto iu sile stato (di nvimo 











[che si compiono i più orribili raietatti: di san 


[gue feedio, premeditatamente, non mai; porve- 
(ché siano appinto la premeditazione e Ia impss- 
sibilità inorenti alla magistratura. clio mi famo 
respingere: quel grado; di pero. — Eppoi la pi 
'nizione sarebbesi quasi interamente riversata 
an di mia moglio; Ja quale; benchè colpevole, 
non -lo ora quanto Thi, ed avrebbe coiuvolto 
‘me pure col rivela e rerilero pubblico il mio 
(disonore, fiscendomi oggetto di quella scherni- 
trice commiserazione onde la società usa ri- 
'meritaro i mariti ingannati. 

Battermi? è perché? — rivocarò in ‘onore 
l'assurda Sstituziono medioevale dei giudizi di 
Dio, determinando una specio di eguaglianza, 
dinanzi allo cieca. sorto delle armi, tra la mija 
innocenza incontestabile] ed intera’ o, In ma 
[provata e flagrante reltà? — Sonza. contare 
‘ole fo non ammietto jl duello, uso ignoto a'pa- 
(it antichi della nostra civiltà, barbara. i- 
'bortazione straniera, che_il ‘corrotto. costume 
folfoice di paradossi e di un psendocoraggio 
‘materiale consistente nol nou avere jl. corng- 
gio civile di sfdaro la pubblica opinione. — 
Un ufficiale del nostro esercito, che. rifiutasse! 
fuma sfida, vieno posto in quarantina dai com- 
Imilitonî @ costretto da'superiori a chieilero Ja 





‘sbrigativo nell'operar: vostro;. così, con un 
tratto di perna ‘© senza ‘uti fastidio nl moudo, 
voi: anniontatò un immenso © mirabilmente con: 
[Begnato corpo di dottrina, e mandate in aria 
venticinque e più voluznî, i. quali costarono al 
Roémini_tanti ani di fatiche, tazioni 
le dî studi; & che il minchione avrebbe potuto 
assai meglio è più utilmente impiegare, dondo- 
landosî, o saribacchiando infqualcle acipito e 








i |insolente”giornnio, 


Mn via: di questo sentimento, fondamentale: 
‘corporeo non volete voi proprio sapere? Ok 
io uon nego, rispondete voi, che noi sentiamo 
il iostrofcorpo; é ma lo;sentiamo peri senso 
interno, che seguo l'operazione de' sensi e- 
‘torni, non la precede n. Come? i sonsi estarni, 
# quali sono Inoperosi affittò e como ‘a dito în 
‘ino stato Intente}uell’auimalo, più giorni prima | 
cia venga alla luce, benchè sia gia questo nn 
voro animale e per ciò stesso'sonziente; î sensi 
(esterni, i quali potrebbero, o În parte od'anche 
totalmente, spegnersi in tn animale , senza 
che questo cessosso per ciò di' vivora e dil 
esistere!: è , se'vive cd esiute , non fosse cha! 





‘sente,  porciocehè l'esseuiza dell'auimate sta) 
(proprio nel sentire: Zoc. cnim qicitur ai 
im Dabet ic 








(primitivo e nturate, ‘sul quale rampollano e 


mano di tempo (che porson essere contempo. |se nveste voluto, Ma ci è pur troppo di quelli [sanza di cui non esisterebbero , - come non 


esisto la gemma , senza Îl tralcio dondò aboc 
cia fuori =; questi sensi, dico, son quagli 
(stessi. che ‘generano primamiento' il ‘sentire? 
fa questo, non ve l'abbiate n malo, gli è 
‘Some chi dicesse, che gue' bei sampilli d'acqua 
(che rallegrano i nostri griardini,, producono Is 
sorgente , dalla quale derivano ;. che son le 
fote che danno il a00t0 al un vigono  nila 
‘macchina che vi è annessa; che, in brevo, 
l'effetto produce Ja causa. Ma e non vergo: 
(gnato voi di dir case, che not lo difebbe una 
bocca di forno # 

® qui permettetemi, ch'io vi fascin un 
schietta: min ‘confessione. To non ho mai avuto 





[ima ora: comincio n credere , ele il medesimo 
bossa pur valere qualche coss, dappoiché veggo 
(cho , ‘per combatterlo, vi fu mestieri appi* 











Droprin quiescenza: uti ‘uffefale inglese, per 
'Sbatro, ai oni sidicense: vol rifiutata un dello, 
'duiiguio mancato! di coraggio; risponderobbe 
'froidamente: ion. pu essere un vile un uficiale 
di 8-2, britannica! — Attrettaato si dovrebbe 
saro fru noî: Quosta società nostra così ipoeri- 
tamente seniibile è sclizzinosn cl ove dit mi- 
Serabili; orea-uto dal: popolo, veugano a litigio 
lo, tratto le soltlla (unico duello possibile tra 
1010) si Vnchilio le cuoîa a vicenda fromo d'or- 
ord 6 stri ad: impresa o invoca subito ilri- 
fore dello leggi © non si racobieta:elie nl sen- 
tir puniti gli omicidi con orgastali e forche; co- 
mio ad quiui sorridere a stringere la. mano 
è baciato lu fronto il Caino, che spesso, dopo 
‘var Alsonori(o l'amico! nella sun donna, gli 
ofto por tutta riparazione Ta puuta di rina 
spia, cori la quale 10 priva altreai della vita? 
Eppured' cos: la gioviuetta ‘clio caschorelbe 
în sincope al veder-solo tirare il colto nd ia 
pollanca;; si estasia 6 ve in solluchero al ‘co- 
(pito di uno spadaccino, in quella igulsa i- 
stessa. chele fanciullo romane: piegavano ino- 
fora bilmente il pollice quanto il gladiatoro ca- 
"lato osava domaular grazia, per procacsiarsi 
îl diletto di vederlo scanmare  trascinar co- 
[li ncini Jaar della orta Liitinense e i Plu- 
toni dello; spogliario;fratassargli il oranto ‘a 
fto di mactello.... MA codesti usi remoti. le 
tesse nostru favcfullo osmno chismar ‘barbari 
‘o -ferocî, eppoi felici loro se In mano di im 
‘duellista nuicorm tiuta di sangue fraterno. si 
Joto pr fuvitarlo nd una contraddanze. 
— Stray contraddizioni dello spirito umano! 
[— atu per onorare il duello, converrebbe pro- 
'vare auzituito integri sempre ed onesti i duel 
Muti; mentro non zare volte è tutto il con- 
ratio. — Infine anehe un! siffatto mezzo a- 
\yrelibe- avuto por mo la megesima conseguenza. 
"dell'omicidio: fur paleso l'onta. min ©, qualora 
soccombente alla prova, confettarmi col danno 
Ma ff 
Iuteutargli un procdsso? — Con quali spo- 
Fiuze? La nostra. Iegielnzione, informata ai 
iolicotti evangelici, anche in tutto ciò che 
'fuesti possono offrire di controvertitile, è, per 
riguardo all'adulterio, di una tolleranza in più 
eccessiva. Rasù non ho tenerezze che per la 
roprietà materiale dello sostanze © della per- 
Mona: Sì furto e l'assassinio sono i soliti de- 
Îlitti contra cuî rivolga le: sna comminatorie. 
[L'adalterio che moralmente li implica. tutti 
die, furto ed ussassinio ad un tempo, pass 
fuossarvato sotto /gli occhi del fisco, il quale 
nom #0 no dà nemmon per intéso, — La leggo, 
[aizionndo ‘00° propri codici quell deplorabile 
orroro sociale, per cui gi attacchi contro l'e- 
sistonar morale della famiglia si considerano 
igiurie private: e-nou pubbliche, tratta l'a 
[dulterio pressocchè alla; parî dei debiti e non 
Cincado che un apatica. mano forte ‘nî recla* 
fnauti. — Per riuscire nel mio intento, mi a- 
vrebbe fatto mestieri indurro in tin. consesso 
‘dî gento estranea cd indifferente quella mele- 
‘sima convinzione olio i0 possedova de visit ct 
(aid: è cio forza di provo moticolose, u- 
milianti 6:11 più delto volte insuficinti: 0 ciò, 
rischiando di trovarmi innanzi un avvocato di 
fansore, che, per metteraì îu pari con la proprin. 
coscienza e poter dire di non aver rubato‘ quat- 
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alisrvi. «tanto faufuliole 6 strampalaterie, 
‘quanto ne uudaste sin qui sciorinando. 

Tra lo accuse ,, do voi. mosse alla dottrina 
del Rocmin$, la più grava, non è dubbio, at è 
quella, che la dichiara infetta di panteismo ; 
0, el mio opuscoletto, îo non manoai di fur- 
Yene nn ben severo rimprovero, Ora voi mi 
rispondete : Veramente noi non abbiamo tuo- 
ciato i patolsmo JI ‘elstema del Rosmini; 
[ma parlando. dell'idea dell'ente |. presentata 
[como spparteneuca divina, di cul fossero detar- 
ininazioni 16 coso arcata, abbiamo detto: Questa 
dottrina se non è panteisino, lo rasenta n (*). 
[Qua vi voglio; signor mio: Dito un'po', se 
non v'è molesto il rispondere: In qual opera 
(del Rosmini aveto voi trovato uns simil scem- 
biiggine? dove © quando ha mai ogli detto, 
o lo (cose oreate! sono doterminazioni del: 
iloa dell'ente C'8 qui ignoranza ? c'é mala 
fade? eli ci sarà un po' di tutto. Dell'idea del- 
l'ente dize bensì il Rosmini, - come giù di s0- 
ra. venne per nol osservato -, che' nitrettante 
(determinazioni son lo ileo tutto che l'uomo 
[va vin aoquistando: ma lo idee , budato beno, 





besi desiderare di Diù; e 'chimuque nî mede- [per un brevissimofistante , fn quest'istante ci [o non mica lo cose reali. E tra queste e quello 


lnon metteto vol divario nessuno? È lo stosso per 
‘toi l’ordiuie dalle realtà e quello, dello: idee ? 

) parrebbe veramento di sì : indizio certo di 
'pirito Alosofico sottile e profondo! Ma ‘a uno 
tal distinzione | sapete, il Iosmini ci tio- 
‘he, 0 ci tieno assai. Quello poi ch'egli iuse- 
(gua intorno al grave argomento ‘che. abbism 
ber le mani, voi vel dovresto ben sapore ji 
'veadone egli ragionato in diversi luoghi dello 
[sue opere: a cagion d'esempio, in quello atu- 
[pendo dialogo ,. intitolato il Moschini , chie 
leggesi nel eno Rinnovamento (ecc; ma più 
Particolarmente è di propotito nel 9° Vol. del 
IN. Saggio. Dové 


CContiuna) 








Piof, P, A, Cont, 


(*) Giova ossorvare, come nou (iù qui. ge: 
‘tinamente riferito ciò che soriveste uel Qua 
(derno del 2 ottobre ‘storio: Là dicevate: (i lo 
Fasento assai da vicino ». Ora questa parole as 
[sai Wa vicino, parendovi forse cho troppo bene 
ion quadrino ‘all'intento vostro presente, - che 


* [gli è di pttcnare tanto o quanto l'enormità 


sila vostra nestsa -, le aveto Insojate da tai 
(da... Gaffe, solite gherminelle ; delle ‘quati 
nerd, chi sa dond’esse provengono, non è punto 
[è fur'1e meraviglio, 
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trini ‘al'aio eliento, sì sentirebbe. in sbbligo 
dî contestare la validità del mio onore; 6 ciò 
‘inaliicute; col pericolo anche. più grave di 
veder l'accusato sssolto per mancanza di prote 
6; tutt'al più, condannato a pochi mesi di pri- 
gionia, chi gli ‘sarebiia sott'ogni rapporto 
lovista 0 por la nessuna infamfa. attribuita 
alla pena 6 pel nodo riguardoro iu cul gli 
verrobbo applicata. 





(Continia) 








L'ON. BONGHI. 

Lu Gazzetta del Popolo di Fitenze, 
giornale di, destra pura, parla nel se 
guonto modo dell'on. Bonghi 

è... Alle (condizioni misernndo, della 
istruzione: fra noî, non. cl voleva altro 
‘@ho/un Bonghi per darlo il colpo di gra- 
zia, Chi vi ha tenuto dietro, dica infatti 
s0 În questo! cose sì axverò ‘mai la mag: 
è confusione e il più forsennato ix-| 
sufi che a tempo del presente Ministro ?| 
il quale in tutto; l’affaccendarii che ha 
fatto, non:lia avuto. altro) di mira che 
crescere nello faccendo della pubblica i 
stirazione l’antorità della burocrazia, pro- 
suraro l’accontramento anche contro no 
tura, opprimero ogni alito di libertà! Ai 
gonzi darà ora la polvere negli occhi con 
le farle serotine contro 1 seminari; ma 
‘ai gonzi solamente, 0 2 quelli che hanno 
presa la nono a fare da gonzi per parti: 
eolare loro tornaconto. 

Se così parlano i giornali; dl destra, 
clio cos dovono, diro. quelli di opposi- 
zione? 








Gi si fa sapore da Firehze che. presso 1a 
Direzione generale delle imposto sì stiano per: 
foaionando gli studi, cui si attende da molto 
tempo, ondle trovar mezzi adeguati. a conci. 
linro_il conseguimento d'un più largo prodotto 
nell'imposta sulla ricchezza mobilo, eliminando 
‘ad un tempo. quei più gravi inconvenienti cle 
l'esperianza va rilevando sia ‘ei procedimenti 
dell’esazione, sia nello speso relative, ricono- 
scinto soverchie, malgrado che, în complesso, 
il personale incaricato di quell'amuinistra- 
‘loto sia. malissimo rimuuerato. 

Si afferma perfino che l'on. MingHotti ab: 
bia espresso il proposito che, qualora si ria- 
scisso in quell'intento con significanti risul 
tati, non èsiterebbe @ proporre la_ riduzione 
dell'imposta al solo 10 per 100, oltra,  benit- 
teso, i soliti duo decimi di guerra; | riduzione 
clio, 1 su0 avviso, influendo considerevolmeite 
ul debito pubblico, gli permetterobbo l'attua- 
alono di certo operazioni funuziarie) relativo) 
al corso forzoso. (Bersagliere). 

FRANCESCO DEAK. 

Sì ulirà, dico il Times, con vivo dolore 
l'anuiuzio della morte di Francesco Deak, ac- 
caduta a Pest ai 98 di gennaio, I ponderosi 
avvenimenti degli ultimi anni lnnno lasciato 
alquanto nell'oscurità quell'illustro  personng- 
gio e la causa cliegli sostenne, mu egli fu uno 
degli nomini che si segnalarono maggiormente 
nella storia contemporanen 0 se fosso vissuto 
ancora qualole tempo, avrebbe probabilmente 
esercitato una graulo influenza nella. solu- 
zione dello quistioni sorte. nell'Europa orien- 
tale. 

Daranto la lunga sua vita si dimostrò vero | 
sfatista. e patriota © alle frontiere dell'impero 
austriaco sì maturano forse: eventi che por- 
ranno e serla prova la politica saviezza di cui 
era dotato. Aveva Il Deak, nel corso, di na 
carriera del pari notevole per onore e fortua, 
acquistato nei Consigli della nazione quel rarò 
ascendert che si accorda. soltanto al merito 
più puro e‘meglio chiarito; o ln sus voce 1- 
vova maggior peso che non i più solidi argo- 
monti. Si pò almeno sperare che la sua morte 
recliorà ill vantaggio di richiamare alla memo- 
ria del popolo austrinco e di tutta. l'Europa 
quei suvil principii; che regolarono la'sma con- 
dotta a possa il sio esetapio servire di guida 
i questi difficili momenti.) 1Ì Deak era un 
tipo cho s'incontra raramente in Europa e non 

















js0: no potrebbero anti commnicare con’ $roppa |inehriore da qual trionfo; del prin 
diligenza gli ammuestramenti. [ualo, (S0-sî fosse colta spensieratameite l'occa-| 
Francesco Dealt, il figlio. più giovane. di |sione, ne sarebbe stato inovitalilo risnltamento 
‘un'antiza famiglia unghorese, nacque nell'ot- [ni nuovo scacco, un nuovo periodo di dime| 
tobre del 1503, Educato a Komorn o Raab, [denza 0 di repressione. 
hi dedicò spocialmente ‘allo stulio delle leggi,| 1 servizio reso in quella ‘emergenza. dal 
‘ma tosto associò. nella sua patria l'avvoca«|Deak allà sua patria consistà nl mantenere, 
‘zione alla vita politica, Eletto nel 1692 mem-|colla forza del suo personale. ascesitente alla| 
tro della: Diota, divenne capo dell’opjosizione. | Dieta, una forma difesa dei diritti. scstituzio. 
L'Unighieria, como il resto; della monarchin| nali dell'Ungheria, comprese le leggi del 1848, 
‘ittrinoa, era compressa dilla dispotica 0 re-|6 10 disposizione di modificarle, iu modo stret: 
triva politica: del Mottornieh e gli sforzi del-|taziento costituzionale, di. surtà che fossero 
l'opposizione’ diretti speciaimento; n (cessare | rese consentanee ai bisogni attuali. dell'Im- 
gli abusi del vesehio sistemn feulale o intro. [poro, Così Ia lotta fu distrita. e solo quando 
(urro ‘lo franchigie popolari: noquistate. da|l'Anstria fu costretta po' disastri dol 1686 1 
tre nazioni. cercare: appoggio. nell'Uugheria, l'Imperatore 
Tu ningolito condizione trovavausi gli Un-[o' suoi consiglieri si rassegnarono n’ codore:| 
‘giri ullora, La loro contrada. era sempre stata | mu adopersrono allora lealwente o ull'inco- 
'avvivata' ‘dal ‘sofio della libertà o sì. posso-|romaziane di Francesco Gitso) 
(deva por retaggio unu costituzione informata | piena adesione: alla. Gostitm 
‘noi punti essonziali ‘ta quello spirito: ma essa |trionid compiutamente Ja lunga. politica. pa- 
























































LA TRINAORIA. 

Nonostante tutte le attennanti che' cercano) 
‘di porre innanzi i giorusli ministeriali, é vero 
pur troppo clio lu Società la Trinacria lia so- 
‘peso! i suoi pagamenti, oberata da. un ingente 
passivo; 

Eppure il Ministero aveva concesso, or sno| 
solo pocki mesi, a questa Societi ben 5 milioni 
di buoni del tesoro! Ed il: Ministero, stesso , 
‘presentando la legge relativa al Parlamento, 
‘aveva, dichiarato che « rimarrebbe a ana cur 
primn di stipuioi Il contratto, di faro gli ac 
‘Gertamenti necessari sulle condizioni dellà So- 
GiBtAi... n 

Con quale prudenza si sîsno accertate lo 
condizioni della Società, ce-1o dice In sospen- 
'siono dei pagamenti avvennita pochissimo tempo 
‘dopo la data sovvenzione! 

Or il Ministero intende consolarei: dicendoci 
che l'anticipuzione fatta. è coporta da ipoteca 
ist pirosenti di ua valore superiore; ma è pur! 
‘troppo grandemente a dubitare che 1a. stessa 
'oculatezza che presiedette all'anticipazione sia 
‘stata. applicata nella stipulaziono dello goran- 
lè; una, Società: che tre mesi, dopo aver rice- 
vuto wu sussidio di 5 milioni sospende i paga- 
‘menti, ispira forte il ubbio. che: posea ‘avere 











[portava i segni del tempo in cui i privilegli |zicnza del Deak. 
(contro la Corona erano anzi affermati dai no-| Molti difficili problemi debbono risolvere tut- 
bili chio dal grosso dell popolo © l'Ungheria |tavia gli statisti austrinci, più dificili. forse] 
‘non era arrivata ancora al punto in cui quei|che in qualsivoglia altra coutrata d'Europa: 
privilegi si fossero estesi n tutta la società [ma non si potranno sciogliere felicomente che) 
civile. Eranvi gli clementi di una reale vita|col metodo seguito dal Deak, Egli si dimostrò, 
politica nell'antica costituzione, ma se no im into in alto grado dolle qualità che for-| 
‘pediva lo svolgimento, I nobili possedovauo e-|1nano Îl vero statista, quella fucoltà di ordì- 
\sclusivamente privilegii, erano immuni da tasse [uure e di svolgere, pur couservaudo ciò che 
le l'amministrazione del pacso era fondata so-|costituisce Li base delle istituzioni. esistenti, 
[vin base feudale. ‘quella scienza delle transazioni e dei miglic 
L'opposizione liberale , i ‘cui membri più|ramenti ché sono preferibili ad un'assoluta ri- 
'spiconiti furono il Deak o il Kossuth, atstenno | costruzione; Questa politica, nei momeuiti dif- 
‘parecchi anni tina vigorosa lotta nella Dieta |ficili, richiede uan rara combinazione di mo-| 
‘per! ‘nbolire quelle antiquats leggi; ed'arico |derazione e di perspicatia, 6 per avero posse- 
[prima del 1848 ottenne segnalnti successi; |dute in sommo grado tali qualità il Deak in] 
na cil Gabinetto di Vienna , sempre retrivo ,|una delle crisi più pericolose della. moderna 
Honostanto a marea sempre rescento del [storta politica il su omo sarà fu ogni tempo 
'beralismo in Europa , oppose resistenza al |fimoso. 
[progresso delle riforme in Ungheria, e il Kos- 
at fu cacciato per queiche tempo i carere.| CORRIERE DEL MATTINO 
[Gli eventi ‘del 1847 1848 furono il risulta-| = ine 
[mento naturale di uno ‘lunga contesa, Il Mi.| 
ito Bttbyani ami Îl uil. mint io dela gioia ta ocospeadsi el er 
par le nano 0 1l Deck dll iti il meio del parso 1 Pablo init: 
Rata di mandare ad effetto parecchie larghe Pi reo ossi a setto ala teggo "ae 
ini Ki toglie le attribuzioni în materia civio Le 
LL eli Ovverri Drepondoravano (ittavla| matazioni in qual persone remo, molte; e 
ioni, Ta tale emergentà il Kossuth si oppi|Yerrsz10 anniuziato entro il mese di febbraio, 
[lla tosto w violenti partiti, ma il Desk con-|{OY®Ml0 le nuove riforme essoro completamente) 
figo imprime a coniiazione sperò che ci |attato prima della presentazione ala Cumera 
"e ‘del bilancio di definitiva previsione del Mini-| 
fotesso addivenro quale satintconto tem | el lanzo di de 
[peramento. So questo pacifico mezzo di supe-| NOR 
‘raro lo difficoltà fosse possibile in que' tempi) 
[procellosi, non si può dire con sicurezza; ma 
[non è maraviglia che prevalosso il Kossuth e 
l'Ungheria sl ponesse in aperta lotta nazionale 
ol Governo di Vienna, 
Non è mestieri qua raccontare il fallimento 
dl quell nobile Toto, in cul l'Ungheria elba 
Da peggio; non giù. yer maggiore intrincno 
potere dllAntrs, ma parlà trovò collg 
[contro essa gli assolutisti. Snuceodette quindi) 
‘im nuovo periodo di repressione, in cui si fece 
[un disperato tentativo di abolire tutte le veo- 
chi franchigie ungariche non meno che le ri-| 
|formo vinte nella Dieta del 1848, Nel 1860 il| 
[Governo austriaco; sotto l'amministrazione del| 
Sig. Schmerling, tentò di colorire il suo dise- 
[gno di accentramento e fu in questa emer- 
[genza che sî parve la sapienza del Deak. 1l| 
[quale consigliò con fermezza e sostenne con) 
ammirabile necortezza ed eloquenza una poli-| 
tica di risoluta resistenza nll’accentramento, 
|combinandola colle concessioni, relativamente 
[allo relazioni tra l'Ungheria e il Governo au-| 
rio, cho sì ripatataoro nocensari ‘alla con 
Permaone dell'uione elle dio monarchi, TI 
risultamento della sua politica fu che allo 
scorcio del 1861 fn. sospeso il decreto di ao- 
centramento e l'imperatore. Francesco Giu-|ibcho già impegunto il suo materiale in data 
[seppo pubblicd, nn rescritto in cui convosò la| suteriore all'iscrizione di ipoteca fattari. dal 
Dieta collo scopo espresso di acconlare i di-| Governo. 


ritei costituzionali del reame d'Ungheria colla] | Comunquo sis, roi ‘sssistiomo qui nd uu 
‘siste. lo inevitabili esigenze dell'impero. [nuoro ‘casinpio della. fincinlsson leggerezza 

ra necessario ls maggior prudenza per gui-|che dimostrano nelle più delicate faccende i 
‘davo la politica della parte nazionale unghe-|nostri reggitori. E così mentre per poche cen-| 
eso ‘traverso di tale crisi. II rescritto: del- |tinaia di migliaia di lire, che render dovrebbe 
l'Imperatore era nella. pratica un amulla-|j1 tassa sugli affari di Forsa, si mise a so 








(mento. delle vittorie militari del periedo rivo-|quadro tutto il meronto delle carte valori, così 
luzionario;e sarebbe stato, facile. il lasciarsi |montre per alcuni milioni di maggior canone 














più, 





nacria! 
‘Ri questo on è un fattò isolato, poichè 
Nono solo! pochi mesi tatti i giornali hanno 


il fatto dei duo milioni. vermi 
Dreyfus dì Pari; 
rata in fullimonto. (E si elio. un Governo ci 
lie per co 








di secund'ontin 
Però, xou ostauto tutto queste provo 
palmare isicapacità, il Ministero ‘avrà sempi 





stà nel tenoraî avvinghiati al portafoglio! 
FRANCIA. 

I risulti 

uatoriali inno, coma prevedavasi, la moggi 

tua al partitò repubblicano; conservatore, 

Il signor Buffet, 











caz 





ui lo) fecero segno i reazionari monarchiti.. 


‘tepubblicaua riesci completamente. 


la peggio; cl i nomi rispettabili dei. signo 


Ta complezio pa 
notizie sano sod: 


, come abbiam. detto, 





vittoriosa dalla votazione del 30 gennaio. 


moggiorauza | bonapaztista,, giù cominciava 


‘ancora, dî riportar vitto! 





DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
“Roma, 31 gennaio. 
Elezione: politica di Pescia — Ferdi. 


nando Martini ebbe voti 497; Brunet 
(481, Eletto Martini. 


Messina, 31 gennaio. 
Sicilia parte pel continente, avendo ul 
mati f suol stadi. 

Madrid, 31 gennaio (uficiale). 


bara, 


lista di Vera e tagliare le_ comunicazio 


niaccia la valle di Azpelt 
fabbriche d'armi carliste. 
tale è pieno d'entuaiasmo. 





‘ove sono 


maggioradza al Governo. 


‘Baiona, 31 gennaio. 
La divisione Morales attaccò. il 29 


gradatamente vorso Azpeltia; Quesada 





fo TR o ire, |rono i forti dei dintorni di Bilbno, 
faro caz, cho Il Governo use ment | Ce ni ogata, TI litio delia 


i clo poco dopo era dichia> 


oudento il Rotachildj non do- 
‘vteble indirizzarai a caso giuocatrici di horse 


Îl voto del ‘deputati di nomina prefettizia; [nitz. 
quanto al resto poco gl'importa: l'essenziale 


finora conosciati tulle elezioni se- 


Il signor Thiers, per contro; riportò na pieno 
trionfo a Belfort. Questo lembo della. terra di 
Alsazia vollo'acelamare il nome del liberatora |‘ci; rappresentanti per Ja ‘riduzione, dei 
(el territorio è vendicario dello fugiustizio di |divitti d'entrata. 


Nel dipartimento di Seine-et-Olso, la lista! 


Dufsure e. colonnello Denfert. non. uscirono 
dall'una. Gli oletti di ‘quosto dipartimento [telegramma che il presidente Auoraporg 
furono Boffinton, Vast-Vimenx, Roy De Boulay. |indirizzò a Szell, ministro unghereao, e- 


rare che In Repubblica uscirà. definitivamente) 
Lu Libertà, che iori l'altro, sperando tua 


far dello strepito, ora si mette. n far. l'indif- 
da topo fmpaione, «In ao Gino. mena |FTL di Obbligazioni ture 
chico, sorive il foglio del siguor Detroyat, la |3Ye! ricevato un dispaccio da Costantino 
Camera alta può essero uan Istituzione utile; [POL, il quale. smentisco off 
ma in uno Stato rapubblicano, non pud essere notizia del. ‘Times da Para, cho il Saltano 
‘lo un ingombro, n impaccio, nò mai sarì [abbia chiesto il pagamento completo det 
ui forza, n E continua dicendo lo Ia vera |suol cuponi. 

Totta. sarà quella del suffragio nnivorsale; nelle 
elezioni politiche, dove i bonspartisti sperano 





‘colla frontiera francese. Moriones., dopo|cittadins , mere. 
lsvero sbloccato San Sebastiano ed Ernani,| VAL elite ade Ve, dalla 
Prese posizione nel monte Galato è ini pale 


l’esercito libe- 


Le elezioni dei senatori danno una grasde 


forte di Aratzain; ma venne respinta, per 
dendo 200 nomini, Moriones si avanza| — 


Loma verso Durango. Si ha dalla Na- 





ii dissestano io finanze. dei. maggiori Muni-\varra che Martinez Campos: cocupò le al- 
rischiano di cuor leggiero cinque mi 
Îioni/ on una Sosletà rovinata come la Tri 


ture Velato, 





Bilbao, 30 gennaio, 

Lome aforzò la iimea carlista dii Bal- 
or|maseda, e si mise in comunicisione col 
ri-|generale Cassola. I carlisti abbandona- 
che 





‘è libero, 

Ragusa; 31 gomihi 
ne| | Gl'insorti impedirono ieri ai Turci 
passaggio presso Klek. 1 
Irarono, lasciando 50 motti. 
. î Vieina, 31 gennaio. 
dil L'Imperatore ricevette in udienza di 
rel congedol'ambassiatoro dì Germania Schiwei- 





il 
Turchi si riti 








Pest, 31 gennato, 
Il corpo) di ‘Déak venue trasportato 
senza pompa al palazzo ovo sa>à esposto; 
Parigi, 31 gennaio, 
I giornali constàtano; Che le elezioni 
fo. | esicurano una maggioranza costituzionale 
nel Senato, e sono una: disfatta poi bo- 





Da NMMA[eTe. |napartfti ed altri partigiani della. (rovi 
tionta del'Esnstgito/ ra rimaio tini eoniba | I0RO/ della) Qontitazioni: 

nel dipartimento dei Vongi. Malgrado la pres-| 
‘sono amministrativa, quegii elettori stttoro 
formi nol nominaro i tra candidati repubbli- 


Alessandria, d1 geninio. 
L'esercito egiziano ha occupato ‘Hana- 
sin, senza resistenza. Diessi che il ro'di 
Ablssinia riunisca, dellò forze ad Adoroa. 
Washington, 31 gennaio. 
Assicurasi. che la Commissione inon- 
niarin, presenterà in progetto alla Comera 





Parigi, 91 gennaio. 
Dispacci privati de. Bilbao, annonziano 
‘chè Quesaila entrò ieri n Durango e Loma 


Tnvece nella Charente i repnbblizani ebbero [occupò Encartaciones: 


ri Vitna, 31 gormato. 
La Corrispondenza polilica pubblica il 


ie |sprimendo in nomo proprio @ dei suoi col: 


senti, © tutto dh a Kpo-|ICGll vivo condoglianze por lu. morto di 





[Deal 


Test, 31 gennaio, 
L'Imperatrito visitò il forctro di Deak, 
‘a vi deposo una magnifica corona. 
Londra, 3L gennaio. 
Il Presidente dell Comitato: dei posses- 


e annunzio. di 














mento: la 








CORRISPONDENZA TRLEGRAFICA 


della Gassetta Piemontese. 

Roma, 1, ore 10,95, arriv, ore 11;1f. 
La nuova sessione parlamentare è ag- 
giornata ai 2 di marzo, 

— Il Consiglio: provinciale inaugurò 
iti eri mattina la nuova ‘avla dello sue a- 
dunanze. Il prefetto lesse un importante 
‘discorso sui vari rami della pubblica am- 


‘Oggi la Giunta. per! l'inchiesta” sulla | alstrazione. 


ti: | — L'Opinione. pubblica una disponi 
giono testamentare. del'defanto senatore 
Musio, percui si lega un premio di 10 


ila lire a chi scriverà la migliore ato- 
Le operazioni nella Navarra e nelle[i), & 8) 
provincie. Basche incominciarono brillan-|r1® della Sardegna. 
tomente: per l'esercito alfonnista. Quesadn|  — 
‘sl {mpadroni, dopo vivo combattimento, |periale della nomina di monsignor Khat- 
‘dello celebri’ linee. carliste di Arlaban|Mer ad arcivescovo di Vienna. 
Tona entrò a Balmaseda; è Primo Rivera 
si Jmpadroni delle alture di Santa Bar- 
che dominano Eatolla. Martinez; 
Campos occupò Zubiri , e mavoia eopra 
[Bastau per distruggere la fabbrica car: 


—1l Vaticano accetta la. proposta im: 


— Il ministro Bonghi è malato. 





CRONACA NERA 
rs 


ini { Un Iavandaio, volendo; evitar l'urto di una 


sî Sforeò di trattenere. il ca 


sorte. il pover uomo stivolò © cado riportando 
16 | varie ferite, cho furono medicate allospedate 
di S. Giovanni. 

,,, Una piccola. rissa avvenne în via, Porta 
Palatina: fra alcuni giovani: nno di ess, certo 
F. P., Sì buscd nua farita di coltello in una 
Soacia; fortunatamente si tratta: di cosa leg: 
igiara. 

fa Gli arvestati. furono 1G, fra cui duo 
dofn. 





sl 





°| Omarso Sivianie percn 
















































































DIE =} | Condizione Pubblica datla Seto in Torine| Borsa di Gonova, — 31 geonaio. Vionna, 99 lia. Fatiea Tad; Bill. O: (e m, in/0. [Nago Peron portano glo e questo prezi 
Notizie Commerciali *‘sstiaosugioreosi gru. (tenta ala cy ie [Morte Maso anzi seo STE o 
Lor ieri Qualità delle sete Coll Peso | Azioni Mobiliare ltaliazo 678 — |Etncs Angio-Auntr. Ol i 9) g0|Oro 81 788/91 BL: Foto. prezal dei valori par (corri 
Stagionatura Social della Sato a Torins Azioni oga "iabacchi #50 = | Avatciagha 204.50 (20410 ‘Az: Banca Nor; 9095 a 2097; 
Grin GI H44 82 | Azcol Vere Meridionali 348 — esca Nazionale 88 — | cambi VA Visa a Slmeal | ‘Ax. Banca Torino 727 a 72%. 
SIA 3 ae 103 ‘20 | Praria breve tt 10880, de. x 108 70 |Napolenl d'oro 908 dan. luitera deo. fettera | Ar: Mobiliaro ital. 682 a 663. 
‘con Dscrato Reale dal 3 giugno 1872 |Groggia, : >< 2 204 |ondra a vista lett. 27:80, denaro 27 14. _ | Gatubio su Parigi #0 di lerancia 4108.051109 — —— ——| ‘Ae Binco Sco 5.008 1190 904, 
Cia Ospedale 19, casa Aruand-Avena) | Arteol divani ’ Tarn a vinta li #7 dl Ciuzio sa Londra rido Saona lf@io= —_ | Aftamosos mele 
Bollettino dellgiorso 31 granaio; Scotto pur Gp. Renolta Aust GR, NALI] Al seine 
a renzo, i SI [Unioni aa orti fonali 250, 
Quarta era Glare: Hend litiaglo late 2 7010 ‘nn | Vsnnao — — — — SINO 859 | OhbI: Romano 94 Sit 
Organo 8 on ro dere ua dala no CRONACA DELLA BORSA. td: Vi 238 112 a 200 
greggi ju ra a Eitbio ga Pisi N08 GU 10670 (Sonio Marchi di Ban, 559 60937 0] Torio, 1° febbraio 1876. | Cnrtolte/S. Puolo/dB& =" 
‘Articoli diveri i ;_r na rcilito Nazionale — g8{ SU gog — |Rendita.It.Fraschi 71607 10| Alla nostra Borsa di questa. mattl<| ‘Az. Lavori Pubblici 967. 
Touli . "37 S9E3 0) |cafalo le doticndo piecola è Unite edi Basca nasoenle | (2009 = 200 Liondea, 99° ‘91 [na yiera diseto sosteguo meî prezi | ubi. Demagiali GI. 
Totalo nel mese a tt'oggi Colli 108. | [zi testarono deboli coa itadoza al | Azio Farr. Maris. 354 = 382-50| Consolidato Igiene =“ ‘92 S4O Particolarmente della Heudita, 100 DO° || ‘Az. Rnnca Subalpina; 230. 
I Direttore: Gerente A Bertoldo | NO Lio oMbr A ii cortina (es 1030 o Spgonnio e isole gna pro dlssileavo incerta. Lo no, Col Cel Stato dl 1650 da 1055 
af rialzo, Avena ferma. Segalo a ribasso, 680.80 | Tomo, 1978 107/8|tiziedi Parigi, che a quanto pare, ge:|% 1040. 
Condizione Calora, della Sato In TOFINA | Fr _; dei generi co papamento in' di: 3 9L | figiziano del'1898 == —1—guono tn partito. presoditrovnr fatto | Cambi deboli: 
‘col sistema privilegiato E "plinti di Manca, Bi per 010 Francee 0048. GE 00 (Egiziano dl 167 6914 — 6M4 fone, ‘Amo oggi nisai soddisfatto dalle | Francin:108 85 a 109. 
dii M Ponzone (via Orpudale, 











Bollettino del giorno 51 genoi 


Qualità delle sota Coli Pato 
Organino, - 2 IR 
Menta e i 000 n nn 
Greggio è 00 N n 
Articoli diveraî 4 28508 


oi E li 
oa sn iggi coni ani. — | Anci 
Ma Dencore e revre. | 2° 





4): | Grano fino di forsa quinti L. 2880 n.300 D,R0T Ul praitia 
td 5 





donò Fuori dazio. 


‘etol. (n 2165023 — 







[Rendita flllana 


Ring Farr, Austrische 


Doo etto 


DI) quia a (Bollettino Ufficiale) 
SE [oben 19 —| 1% fabibraio: 1876 — Fondi Pubblici, 
22 dun i Pere. Rosse 00 — = 
È ‘Uol: Anooi arr, Romae .9 — © 990 | Consolidato 5.000. del matt, in cont, 
N TARE ObbI. Romane Mi 224 —| 77,40 45. 





Gio TIE don ds co | Ar Regia Tabaccni | 








sunt Gsiabio'sa Londra 25/188 2s/io È 
1 preai dl isole avena s'inten-|Gimbio sal'taia. — 8 —.$ [Ar Banca Nuzionale, 
[Gonaotit fogli = ‘osme = sine) sost. 


Corso legalo 77/40. 


rimini nematorinl, che ieri 
Camera (di Commercio: GI L‘Afti di Torinò | cavano tropio repubblicane. 
BORSA DI COMMERCIO. 


Lo quistione d'Orienta è i 
'di/calmià; il -deuaro abbon 


mondi: possibili. 
Dunguo questa, ninttina li 


esondiva dî noi o 77 60/6 chiuleva [fotti Turchi 
da 77/67 112 & 77 59 per fino corr. .| SORA, pr rcore 


O. dig. pi ine.| 11 contante sì trattava n° 


Parigi rimase ieri n 71 et 


infino è ‘por il’ meglio nel migliore dei | Rendita Turca 


Londra 87/05 & 97/07 112. 
Oro 21 78 a 9179, 


Parigi 39 
‘2008 


si giuti- 


una faso 
da 0 tatto 
vo Prestito, 
Del Coiianne 1850 
ls Rendita |1a. 1673 





‘59 80 


12 
79 40. Alta Spagnolo, 608— 
1 aispacci od! Spaga, esteroa ‘18 25 




































Sr 





> |Agli‘amatori da ballo 
DÌ Dil efpltaro eeraimente 


Gran Salone, 200 metri, qui 
dati, nd ‘uso Ballo, monito di tutto 
l'oscorrente; nto ku) Gorso Principe 
Asoedoo, N: 15. — Recapito al caffè 
Principe Umberto, Torino. 








Roglo (ore7)}) 
ricballo — Lionma, a 
rigina, ballo. 

Garignano — steltehe. 

Gorbino (ore 8) — La dimmi. 
tu Gompaguia Emariel:0a up! || contro la gontioma di ventro; 
Fippresente Aiichezza di corpo, è special: 

Ora © orpelto, commadin io: 2|[inonta per assottigliare Ja mas 
Ce Ga del fabio © 
L. 1 20 la scatola. 
Presso Bi GIORDANO | 
fammi; via Roma , 17) 
‘rorINO. 10) 








PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI SANITÀ 


atti — IE centuglio, commedia 





Compagnia piemontese al Milone 
@ Perrero rappresooter è 

Lo facie "8 tola, commedia in 4 
al: 


Pla Guopognta 1 Gata || BMPORIO LAGRANGE 


‘Alfiori (ore 8) — La drammatica || La Lingua Franceso senza 









GI esiliati în Siberia, spettacolo || -— PMEITO LS. 





poste indizio 

Wan Martiniano (cre 71/2) — || Torino, Emporio: Lagrange, 3i. 
Questa sera collo marlonetto si || 3000 volumi opore scelto di 
rappresenterà l’intiera produzione || vendere separatamente. w 
Tl piro del niondo inS giorni TTT 

Tutti 1 giovedi allo ore 2| Bigli 
Neotta diva magie je| Bigliardo da vendere 
domeniche e feste recita di 
giorno allo ore 8, 














irigeraì al Bigliardo. mel corìle 
dol Cato Londra, via Po. 











DA VENDERE 

ANCHE A MORE DI PAGAMENTO 
Diverso Insegne, Vetrinò con cristalli di un sol 
pezzo, Scafali e Banchi, Casso in ferro, ll tutto 
come nuovo, per uso commercio; pel 1° Aprilo; e 
con Bottega da codere per cambiamento di locale. 
Dirigereî por iscritto o vertalmento prima del 15 fob- 

braio a @. PAYROLERO, Piazza Onstello, | 
2, Torino. mai 





di 


Tar 


SAVON ROYAL DE THRIDACE 
» VIOLET 


‘Sti recommend par Ica Cetdbritta midicalea 
‘por la Volta 1a Fratchenr da la Pevu 


2.1 pe 
1. Sla scatola di tre 
‘990 5 ‘02 

NARMINVIL ‘9 os 


oupaor UE 


pt de St lr Vl e rc 


io edo un metodo speciale sono fl più sicuro, itiedio 
Elo cativa digestoni, nei crampi Wi stomaco, cd i miglior ae 
"iopasmodico nepli aticehi servori ed seri. 
Scatola grandi ‘L. 9,805 piccole 1, 1. 
Pieno B. GIORDANO, falmacista d6lla Casa di 
ARC Duca d'Aosta, via Roma; N. 47, TORINO. 
ere La fina dell'Ancone mtb 


FELTRI PER-TETTOIE 


D. ANDERSON e: SON DI BELFAST (Irlanda) 












Copertura durevalo, leggiera ed economioa 
per mercati; cantieri di costruzione, minisre; 600., 600. 
Foltri per fasciatura di bastimenti. 
fd" ber fondamenta di case. 
Id: Par fasciatura di muri umidi. 
id: di pelo por fasciare caldate o condotte di vapore; 
RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 


F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, 
TORINO. 201 | 


LA MODE ILLUSTREE 


JOURNAL DE LA FAMILLE 








Patnissant chaque dimanche, contenant les dessins do Moics lea 
plùs éleguata et des Modélea de Travaux d’Aigullie , eto,, Beaux 
Atto — Musique — Nouvelles — Chroniques — Littérature, ato, 


‘EDIZIONE SEMPLICE. || EDIZIONE DI LUSSO. 
Par un anno, Ja Torino L18919 | Per \ui ano; fa Torino L. 98 e 98 
fuori per tutto il Regno. fiori per tutto il Regno, 

Por sci mha, iu Torino L. 9.0 9.50 | Parsci mesi, ja Torino L. 18 6 19 
fuori per tutto il Regno, fuori per tito il Regoò, 
Partro ma, in Torino 1.5 0.5 25 | Pertramed,jnTorinoL. 10 91025 
fuori per tutto il Regno, fuori per tutt il Regno. 

Per gli abbonamenti indirizzarai alla 
LIBRERIA BRERO, successore a Pietro Marietti, 
Via Po, N. 11, Torino, 
dalla qualo sì potrà avere, a semplice richiesta, le Lista del 
‘Principali Giornali Trancesi , Inglesi e Tedeschi, di cai 
detta Casa s'inonrioa delle: associazioni © specialmente per: La 
‘Rovue dea deux mendes, The Iustrated London 








SCIROPPO» DUSART 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


QUESTA PARPARAZIONI È LA SOLA CITE ANBIA SHNVITO AT MEDICI DII OSFRDALI DI PARIOY 
"PI PROVARE La VINTO RICOSTITUINTE, 
ANTI-ANINICH® 2 DIGUSTIVA DEL'LATTO-FORFATO DI CALOH, 


ji ‘outiog, 


vizuofi 


ELLA CONVENISCE 

‘Al Bambini pallidi e rachitici; Nelle Malattio del patto; 

Alle Donzello cho ei sviluppano; Nelle Digestioni Jaborioso; 

‘Alle Donno dobolo; Nell' Inappetenze; 

‘Alle Nutrict, per favorire l'abbondanza | In tutte lomatattto cho si traducono per| 
del latto ‘e facilitaro lo spuntar del || lo seaagrimento e la pentita dll em; 
denti ai bambini; Nelle: Fratture, per 1a ricostituzione 

Ai Convalescenti; degli ossi; 
‘Ai Vecchi indeboliti, Nila Gioatrizzazione dll plgoe. 





Prezzo L. 4,50 la loccetta. 


‘oppadiy e “puoi "QI 














Tutti coloro che sì abbonano per un ‘anno all'ECO MONDIALE ricevono subito, 
e conformemente al qui sotto disegno, 


un elegantissimo PENDOLO DA CAMINO 


GRATIS 


(che si carica ogni 15 giorni) È 
alto 94 centimetri, largo 25, con 
16 centimetri di profondità, in 
metallo; doratà, oh 4 lastre in 
cristallo a 2 sportelli, di forma 
affatto moderna e' che, da, qua- 
lunquo' orologiaio in Italia co- 
storobbo non meno di L: 60. — 
1 movimenti sono garmnditi 
di prima qualità. per essere co- 
Gtrutti nella fabbrica. francese Gennni 
Japy, la prima del mondo; quit Per ricevere subito Il Gional 
icil pendolo mon temo confronti cà il Pendolo vasta inviare lio 
com qualmigna altro per durata 25.in vaglia postale all'Am- 
© regolarità. miiistrazione , vin Silvio Pal- 
L'enorme riduzione del prezzo lico, 10, Torino ; aggiungendo 
‘ei'apioga natara'mente sapendo liro ® 50 per imballaggio, 
che. tutti gli accessori sono fil porto ed' assicurazione sino alla 
bricati tn Italia è montati in un stazione più prossima al Inogo 
nostro opifici sppo- di destinazione, cho dovrà 
tamente stabilito in que- essere indicata in modo 
nta città. preciso, Per Ja Sicilia è 
L'Eco Mendisto la Sardegna il porto è 


i pubblica in TORINO E - di LL 8 50. 


N 

























ogni settimana in fascicoli 
di 82 pagino e 64 colonna, © 
contiezio articoli di scienza 0 
fi bello atti, romanzi, cce., del 
Dîù rinomati ‘sutori italiani 
francesì, inglesi, spagnoli, eco 
Tintiera annato forma duo 
Î] «randi volumi, contenenti 
materia di 8 volumi ordian 
Il prezzo di abbonamonto per 
tn anno è di sole Itro 25, 
compreso il premio, 




















PRETTI Coiffeur 


(gin Javorante presso 1 furono sigg. 
Baudino e Cornaglie) 

Eseguisto ogni sorta di lavori ia 

capelli como! Ghignonz; ‘Trecci; 

i a generi di moda © di fan 

Wa, Parrucche per Uomo o Donna 
colle altima novità dol giorno. 

Prezzi mitissimi 


Via San Tommaso, N. 11, Torino 


Non più /Tosse. 


Lu Conserva pettorale della Certosa di 
Collegno rinomatitsima da più anni, è dì un successo 
infallibile per guarire quatungis tosse, bronchite , grippe 
rafireddori, catarri, tosso convuliiva, infiammazioni ed irr- 
tazioni, o tutto le malattio di petto, L. 3-3 - 1.50.11 
vaso colla relativa fatruzione firmata Tarleco, unico pusses- 
sor della ver ricetta, — Trovasi ridotta iu firma di 
Patiglio a L, 1 20 la scatola. 

Farmacia TARIOCO , Plaza Snn Carlo, Torino, e 
Deposito Farmacia Centrale, vla Roma. —195 








Da vendere 


FHAETON come muovo, da 
azì piazze , ad uno o duo cavalli; 
comodo. etortssimo , con Bufetto 
inobile, — Dirigersi Vinlo del Re. 
[N 6, dai Gocchiere LUIGI. | 148! 





AVVISO 


Daaffittare al presente| ai signori Proprietari di stabili. 
De Glare mobili piso 
RETI 


riservati. — Corio Palestro, 3. 
ieo 





Dovendo il sottoscritto provvedere per tempo a moltissimi 
ricerche che gli vongono fatto da Capitalisti ‘por acquisti di 
stabili, cioè : Tenimenti, Cascine, Ville e Case, no richiode 
H signori Proprietari che intendessero allonaro qualche sta- 
bile di wolergli favorire le. necessarle indiczzioni , potendo 
assicurare loro, convenienti, proposte. 

Geometra FELIOR CANAVERI, 

Doragressa, 39, Torino. 








Da vendere 


Corpo di asa a ine piani con cdr 
(ile, fa via Ormea. 

Altro u due maniche con giardino, 
corde è terreno fatbricatite sul [118 


! Prodotti di Pino Silvestre 


Dirigorsi ‘via Barbaronx, Ni/3 
‘limo primo, all'Ufficio del Proci 
Fitoro Gollegiato RAMBOSIO iu 
Xlane}le, Maglie, Lana vegetale per cal 
Ovata, Ollo © Spirito di Pino 
raccomandati contro le affezioni Gottose e Reumatiche 


sr PRESSO, , a ', 
R. Carisio-Brunetti e Figlio 
si Vio Mino, m 166, Torio os 


tovi tarrazzo, legutia 0 COMÙOA; | fri__u®__u_=_—_S: 


L'altro di sei comere una delle 
quali soppalcata, e cantina. 88 
a NOTA. 
CRPÈ BURLET ni SANITÀ]. 2% Notaio sottscito all resittoza di ‘Torino; alle oo 0 del 
DN (mattino del 83 febb:at0 prossimo, nel suo Studio al secondo| 
VINI oi SPAGNA 12 batte [pino di casa Deteasdati e Fonocsbio vie. Tommaso, N, 22, 
DI @ bottiglie. | dietro aumento del ventesimo , procederà alla vendita por mezzo 
Droglieria E. CHIARAVIGLIO ,| dei pubblici incanti, in sel distinti Jotti delle tre Csscino denomi- 
i “ia Po | N88 Canova, Orarere 0 Causia 0 beni annessi posseduti dal Pio 
a MF) !Uatituto dela Piccola, Casa della Divina Provvidenza in Trino, 
81, 3 [sul territorio di Rivalba 6 Casalborgone , alle. condizioni ‘o pel 
prezzo di cui nel manifesto 15 sealento. gennaio, cioé sul prezzo: 












Da affittare pel I" aprile 
in Plarza Vittorio, N, 21 


Due Alloggi: al piano nobile, da 
unirsi noche , occorrendo , ia’ un 
tolo; cioè : 




















now's, Hlustration univorselle, ed allo diverse edizioni 
del Journal des Demofsolles: Ohamols , Blene, 
Verto et Orange, quili vengono pubblicate ma, due 6 
quattro volte al mese; 











200 *; più RICETTE: nali TI lotto primo è . . » L. 26,000 — 
“sseguit Tottieri, 1) lotto secondo . . 

liquoristi , cnochi e famiglie, per| $ f 

artt n. fit limito, L :; 

fami liquori, gelati vat esaris ||“ “Ii lotto quarto =“ ‘© n das0— 
ti ‘dole ini guasti @ i (e) 

Gi sot e ala TI lotto quiato: +. ‘> i n 808 
Prata Presso: 1/50, Goniro| Il Jottososto . » + > > > 179550 
RON E ad, Setti Tia] | Torino, 28 gennaio 1876. 
porto per l'italia. 148 Notaio Derallo Giovanni. 


Non confondere coll'Eto del Mondo, che fa preso il nostro titolo. 108 | Giano Bartolomeo 1h Michel 





Socilà Anonima pr la condotta Aqua Potatile 


IN TORINO 






‘Assemblea generale straordinaria domenica 6 correnta sl 
[mezzodì, 
Il dividendo in L. ®0 per.azione è già in'corso di pa- 
‘gamento. 






Torino — Tip. CARLO FAVALE e Comp. 
AI NOTAI 


TARIFFA e REGOLAMENTO 
| COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI 
Ì SPETTANTI AI NOTAI 


| St 
Ì GRANI DI MOTIVAZIONE. DILLA LEGGE SUL NOTARIATO, 
| 


‘con alcuni brevi commenti 
Per CAMILLO TEPPATI 


I 
| 
I 
| 


220 E, B, franco di porto. 





‘48, Strada Marina BRINDISI. 48, Stra 


AGENZIA. 


per. Commissioni, Spedizioni ‘ed Esportazioni con Ferrovia 
Graado © piccola velooftà. 

ia di mare, nella Grecia, Egitto, Turch 

China, Giappone, Australia 








Per 





; Indie, 





ASSICURAZIONI 





L'abbonumento decorre da 1*|Si. garantisce sollecitudine ed esattezza, nonchè la 


massima modicità nei prezzi. 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
Hello Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 
a 





PROVINGIA DI TORINO — (0 Genakio 1879) 
Bando — Ad insnata di Doris, Domenico, residente. Torino; si 
procederà vani i (ibn civil di Pinerolo. all'utienea. dell 22 
tano sebturo re © mattina allincazt degl stabili posseduti da Ati 
tertitorio di Scalenghe a Gastignole 

Piemonte, allo condiioni insria al bando: — (ada p. €, Pinel); 

Incanto — Sull'itana della dita tancariafmeli Cesi corni 
la ori, si procelrà nll'udina del cribonalo civile di Torino del 
17 mar entaro re 0 air. alla vendita per via dì subasta di un 
difzo da molo anglo-americano ito sul torri di Torino Barrio 
"Lanzo, proprio della dita 6. Molad ‘© Compagnia, sl. presso ‘t 
L, 161000, ll condisioi apparenti dal Ult. d'inanlo, — Queen 
ii cy Torino) 

Citazione — Sull'tnza dll dita Decker e Compagnia, corrente 
in Torino, ven ciato il signor Coby Thomas ridete ia Manlio 
(gdr), a comparire avuti i tribunale di commercio fn “Torino, 
er rider condaaro sl pagamento di 1. 2560 per prestò mer, nc 
Here 0 pese, — (Baravalio ps Torino). 

"Dit Comte Cavour, 2:90) 
PROVINOTA. DI NOVARA — (88 Gennaio 1579) 

Subasta — All'udiezza del tribuna cino di Biola dll 8 mario 
e valle ore © aim. avrà luogo l'incanto di un coro di casa civile 
8 rica in Suglian Micca, ella de casitico Rigi, cd ta pres 
[fudicio di Vitoria Pasqua! Brocca 0 di Antonto Varnero, esiti 
Sigliano Micca, — (egit pc Bid), 

Bando — Sall'istanta di Lorensone Lorenzo fa Giovani Antonio; i 
tibia civile di Domodossola autori la vendita degli sb, dl cut 
Ha plativo bando, e stabi per l'incanto l'udienza dell 20 s0a40 1. 
016 10 antim. — (Capi pc Doraodosol), 

Fallimento — Il srbunale civio di Bia dica i alimano di 
Giovan Uglone, farsiacita n Ghiara, è maidava inoniion al cre. 
iti dî radinarti lle oro antimer, dal‘ fbralo presiimo; per. Ta 
[nomina dei sindaci definitivi. È Re 


























(Dal Menttore Novarese, N 5). 


Telegrammi Particolari Commerciali | 


ELLA 


Di 
GAZZETTA PIEMONTESE {| 


Parigi (Gora) gopnato 29 E 
Marine 8 marche pel corrente (*) Fri 56.75 55.50 











. »  perfebbraioe marzo » 56 75 56.50 
. » per aprile * 5750 57 
. «pei d mesî da marzo». 58.25 57.50 





Saccarino disp. entrepòt 88), » 48j— 47175 
. = % » 5250 52 
= blanso8 ...,, » 5850 58 
» raffinato scolto nid080 130— | 
Liverpool, Si gennaio (sora) 
Cotoni — Vendite generali! Balle 110000, di cul per In 
apoculazione 2000, e per la consumazione 8000, 
Merento pesante, tt 
Importaziono della giornata 0. 
Havre, 31 gennaio (6ora) 
‘Cotoma -— Vendate Ballo 1000. 
Mercato calmo: pensate. 
® — Luisiana sotto caro . Fri 60— —_ 
IN. Orleans 6 */,, Oomraw 4 */,, Bengala Middling 6 #/.. 
'Onffò — Venduti Sacchi 5290. 
Mercato perito. 





* — Haiti Jaomel a consegnare Fr. 97 —  — — © 
* — SantosnonIsvati .. . . Fr 104  —_— 
— Rio lavati . . . .. . Fr 130— —_- 


Marsiglia, Si gennaio (sera) 
lreumiomii — Importazione Et, 14978, 
Vendita ® 17680, 








